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             Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: 
 

CANTIERE: 

 
 
 
 
 
 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 
 
 
 
 
 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RELATIVI ALL’ADEGUAMENTO 
DELL’IMPIANTO ELETTRICO E ALLE NORMATIVE DI SICUREZZA DEI LOCALI AD 
USO BAR E MENSA DI PALAZZO SPADA. 

 Consiglio di Stato - Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa 
 
Palazzo Spada – Piazza Capo di Ferro 13 
 
 
 
Roma, 14/02/2019 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
 
 
 

(Ing. Claudio Vecchi) 
 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 
 
 
 

(Dott. Marcus Giorgio Conte) 

 
 

 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria relativi all’adeguamento 

dell’impianto elettrico e alle normative di sicurezza dei locali ad uso bar 
e mensa di palazzo spada 

Importo presunto dei Lavori: 95.147,13 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 188 uomini/giorno 
 

Durata in giorni (presunta): 60 
 
 

Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Piazza Capo di Ferro n. 13 
CAP: 00186 

Città: Roma (RM) 
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COMMITTENTI 
 
 
 
 

DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa  

Indirizzo: Piazza Capo di Ferro n. 13 

CAP: 00186 

Città: Roma 
 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: Marcus Giorgio Conte  
Qualifica: Dirigente Ufficio Unico Contratti e Risorse 

Indirizzo: Piazza del Monte di Pietà, 33  
CAP: 00186 

Città: Roma (RM) 

Telefono: 06/68273017 

Codice Fiscale: 80427570587 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
 

Progettista: 
Nome e Cognome: Claudio Vecchi 
Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Piazza del Monte di Pietà, 33 

CAP: 00186 

Città: Roma (RM) 

Telefono: 06/68275010 
Indirizzo e-mail: c.vecchi@giustizia-amministrativa.it 

 
 

Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: Claudio Vecchi 
Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Piazza del Monte di Pietà, 33 

CAP: 00186 

Città: Roma (RM) 

Telefono: 06/68275010 

Indirizzo e-mail: c.vecchi@giustizia-amministrativa.it 
 

 
 

Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Claudio Vecchi  
Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Piazza del Monte di Pietà, 33  
CAP: 00186 

Città: Roma (RM) 

Telefono: 06/68275010 

Indirizzo e-mail: c.vecchi@giustizia-amministrativa.it 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Claudio Vecchi 
Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Piazza del Monte di Pietà, 33 

CAP: 00186 

Città: Roma (RM) 

Telefono: 06/68275010 

Indirizzo e-mail: c.vecchi@giustizia-amministrativa.it
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
APPALTO DA AFFIDARE 
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DOCUMENTAZIONE 
 
 

Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 
che la deve affiggere in cantiere - art. 90, del D.Lgs. n. 81/2008 così come modificato dal D.lgs 106/09); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 
aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 
imprese operanti in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4.  Autorizzazioni  o  nulla  osta  eventuali  degli  enti  di  tutela  (Soprintendenza  ai  Beni  Architettonici  e 
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, 
con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 
a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 
manuali di portata superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 
verbali di verifica periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 
sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 
per i ponteggi metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 
riportato in autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 
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messa in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 
abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 
D.P.R. 462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 
dalle scariche atmosferiche. 

 
Telefoni di emergenza 

 
PRONTO SOCCORSO     tel. 118 
CROCE ROSSA ROMANA tel. 063394791 
SERVIZIO AMBULANZA tel. 118 - 065510 
OSPEDALE più vicino (Ospedale Fatebenefratelli) tel. 0668371 
VIGILI DEL FUOCO (Via Genova, 3) tel. 115 - 0646721 
VIGILI URBANI tel. 06-67691 
CARABINIERI tel. 112 
POLIZIA di Stato  tel. 113  
COORDINATORE PER L'ESECUZIONE     tel. 

 

 
 

Documenti aziendali della sicurezza presenti in cantiere 
 

DOCUMENTI AZIENDALI DELLA SICUREZZA PRESENTI IN CANTIERE 
 

I principali documenti aziendali di igiene e sicurezza che dovranno essere tenuti a cura di ciascuna impresa 
esecutrice a disposizione presso il cantiere, unitamente al PSC (e suoi allegati) e al POS, sono i seguenti: 

- Accettazione del PSC / Dichiarazione per ricevuta del PSC 
- Applicazione contrattuale contributiva e iscrizione alla REA 
- Denuncia all’INAIL / INPS per l’apertura delle perizie di assicurazione del personale contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
- Dichiarazione Unica di Regolarità Contributiva (DURC) 
- Nomina del Direttore Tecnico di Cantiere 
- Nomina del Responsabile Servizio di prevenzione e protezione 
- Nomina del Medico Competente 
- Elezione del Rappresentante dei Lavoratori 
- Consegna del PSC al Rappresentante dei Lavoratori 
- Nomina addetti emergenze 
- Attestato corso antincendio ex DM 10-3-1998 degli addetti alle emergenze 
- Attestato corso primo soccorso ex DM 388/03 degli addetti alle emergenze 
- Dichiarazione di ricevuta informazione sui rischi presenti in cantiere da parte di ogni lavoratore 

presente 
- Attestati di formazione o attestazione per il preposto e gli addetti al montaggio, smontaggio e 

trasformazione del ponteggio (art. 136 c. 6 del D.lgs 81/08) 
- Dichiarazione di presa consegna dei Dispositivi di Protezione Individuale da pare di ogni lavoratore 

presente 
- Libro matricola aggiornato 
- Attestato di idoneità alla mansione di ogni lavoratore presente 
- Registro vaccinazione antitetanica, ove applicabile 
- Libretti di istruzioni dei macchinari ed attrezzature di lavoro, ove applicabile 
- Schede di manutenzione macchinari, impianti e attrezzature 
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- Scheda di verifica funi e brache (trimestrale) per gli apparecchi di sollevamento 
- Collaudi e verifiche periodiche per attrezzature soggette (ove presenti) 
- Schede di sicurezza sostanze pericolose o nocive esistenti 
- Scheda verifica periodica estintori portatili 
- Dichiarazione di conformità impianti elettrici di cantiere 
- Libretto ponteggio, disegno esecutivo e progetto (ove necessario), libretti trabattelli (ove presenti) 
- PiMUS - Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio (art. 136 c.1 del D.lgs 81/08) 

 
Quanto sopra fatta salva tutta la documentazione acquisita dal Committente in fase di scelta/affidamento 
dell’appalto in accordo al precetto di cui all’art. 90 comma 9 del Dl.gs 81/08 come modificato dal D.lgs 
106/09. 
I datori di lavoro, per quanto previsto dall’art. 18 comma 1 lett. u) del Dl.gs 81/08 come modificato dal 
D.lgs 106/09, devono munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono 
tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi. 
Di tale obbligo, nei casi in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o 
lavoratori autonomi, ne risponde solidamente anche il committente. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE (punto 

2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2] 
Le lavorazioni oggetto del presente PSC riguardano i locali al piano terra di Palazzo Spada. I locali presentano 
un accesso indipendente direttamente dal cortile. Essendo il cantiere situato in edificio ad uso uffici e dove si 
svolgono le sedute del Consiglio di Stato dovranno  essere  attuate  le  misure  di  sicurezza  necessarie  
contro  i  rischi  trasmessi  dal cantiere all'ambiente circostante e in particolare: 
- Protezione di terzi da rischi derivanti dall'accesso involontario di non addetti ai lavori nelle aree di cantiere 
o dall'interferenza di attività di cantiere con le condizioni normali di esercizio dell’attività contigua. 
- Eliminazione o riduzione al minimo necessario delle emissioni inquinanti provenienti dalle lavorazioni inaria 
(Rumori, Polveri, Vibrazioni, Rifiuti delle lavorazioni svolte) 
- Smaltimento ed eliminazione in sicurezza dei rifiuti prodotti dalle attività di cantiere. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3] 

 
I principali lavori previsti sono i seguenti: 

 Smontaggio attrezzature e mobilio di cucina, bar e mensa e trasporto presso magazzino dell'impresa. 
Ad ultimazione lavori, revisione e rimontaggio delle attrezzature e del mobilio presso i locali oggetto 
di intervento. Trasporto a discarica delle attrezzature obsolete. 

 Rifacimento dell’impianto elettrico a partire da un nuovo contatore elettrico che sarà posizionato al 
piano interrato. 

 Rimozione della pavimentazione in linoleum presente in tutti i locali. 
 Rimozione nel bar e nella mensa della pavimentazione rispettivamente in cotto e gres porcellanato 

sottostante il linoleum e del relativo massetto. Rifacimento di un nuovo massetto sul quale sarà fornito 
in opera un pavimento in cotto realizzato con piastrelle rettangolari prodotte singolarmente a mano. 
E’ altresì prevista la posa di battiscopa in cotto del tipo fatto a mano con bordo arrotondato. 

 Fornitura in opera nel servizio igienico del bar, nella cucina e nei locali ad essa afferenti di una 
pavimentazione in linoleum con piastrelle da 50 x 50 cm o da 50x25 cm o 100x25 cm con proprietà 
antiscivolo R10.  

 Sostituzione del rivestimento delle pareti del servizio igienico del bar, del locale cucina e lavaggio 
con piastrelle di gres porcellanato; 

 Rimozione, all’interno del servizio igienico, della cucina e della zona lavaggio, di sanitari, rubinetteria 
e degli impianti idrico sanitari. Realizzazione degli impianti idrico sanitari e fornitura nel WC di 
sanitari e rubinetterie. 

 Sostituzione di n. 2 condizionatori installati nei locali mensa e bar con n. 2 condizionatori split system 
a pompa di calore da 20.000 BTU/h ciascuno. 

 Esecuzione delle tracce in muratura per la posa in opera delle canalizzazioni elettriche. 
 Raschiatura, rasatura e tinteggiatura con pittura lavabile delle pareti e dei soffitti di tutti i locali. 
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AREA DEL CANTIERE Individuazione, analisi 
e valutazione dei rischi concreti (punto 2.1.2, lettera c, Allegato 

XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento vengono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche 
dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a 
collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  e sarà diviso in: 

 
Caratteristiche area del cantiere, 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 

 
 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere è interamente delimitato, trattandosi di locali al piano terreno con accesso da corte comune 
all’interno di Palazzo Spada. 
L’eventuale stoccaggio temporaneo dei materiali avverrà all’interno dei locali ed eventualmente nel cortile 
in prossimità dell’ingresso del locale che dovrà essere delimitata con recinzione tipo orsogrill. 
Gli ingressi al cantiere dovranno essere opportunamente segnalati da apposita cartellonistica e resi  inaccessibili  
al personale o mezzi non autorizzati.  

 
Portanza: L'affollamento è variabile in relazione agli orari ma viene considerata la situazione peggiorativa di 
massimo affollamento per le valutazioni relative alla messa in sicurezza del cantiere. Pertanto durante tutta 
la durata delle  lavorazioni  si  riterrà  necessario  mantenere  in  essere  la  recinzione  interna  summenzionata  
e  la protezione delle uscite sugli spazi esterni. 

 
Giacitura e pendenza: Le aree di cantiere sono pianeggianti e pavimentate. Questo però non solleva l'impresa 
esecutrice dal preventivo controllo di stabilità delle aree di cantiere. 

 
Presenza di frane o smottamenti: nessuna frana o smottamento nell'area di cantiere e nella viabilità di accesso 
allo stesso.  

 
Considerazioni relative alle falde: non è possibile il loro inquinamento in quanto non vengono utilizzate 
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sostanze inquinanti che possono filtrare nel terreno. 
 

Pericolo di allagamenti: i cantieri si trovano in posizione tale che in caso di forte pioggia non dovrebbe 
verificarsi alcun allagamento. 

 
 
 
 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

RISCHI 
Tranne che nella fase di manovra per l’accesso al cantiere per il carico e lo scarico merci e macchinari 
dall’autocarro,  non vi sono altre condizioni esterne che rappresentano rischi per l'area di cantiere. 

 
PROTEZIONI 
Installare adeguata segnaletica di lavori in corso ed uscita autocarri ed intervenire con operatore munito di 
palette segnaletiche quando dovranno essere effettuate le manovre in seguito ai lavori. 
Dovrà essere impedito il passaggio di personale non addetto all’interno del cantiere per mezzo di adeguata 
recinzione interna ai confini esterni dell'area di cantiere e relativa segnaletica di divieto e avvertimento posta 
all'interno dell’edificio. 
In caso che quanto sopra non fosse possibile le operazioni dovranno essere sospese momentaneamente per 
poi essere riprese quando le condizioni permetteranno nuovamente uno standard di sicurezza ottimale. 
Pertanto il personale che verrà impiegato dovrà avere accortezza nel movimentare in presenza di personale 
estraneo al cantiere e in caso di manovre complesse farsi coadiuvare da altri addetti al fine di evitare 
condizioni di rischio da investimento. 

 
Altri  cantieri  nelle  immediate  vicinanze:  da  valutare  caso  per  caso  in  relazione  al  sito  oggetto  di 
intervento con opportune azioni di coordinamento. 

 
Attività pericolose: da valutare caso per caso in relazione al sito oggetto di intervento con opportune azioni 
di coordinamento. 

 

 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Il cantiere è interamente delimitato, trattandosi di locali al piano terreno con accesso da corte comune 
all’interno di Palazzo Spada e pertanto il rischio derivante dalle lavorazioni verso l'esterno vero e proprio 
risulta eliminato.  
In relazione poi ai rischi derivanti dalla proiezione di materiali del cantiere all'esterno, verrà valutato dal 
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Coordinatore in fase di esecuzione  e dall'impresa esecutrice l'opportunità di porre in essere ulteriore recinzione 
opaca atta ad escludere tale rischio. 
Per  ciò  che  concerne  l'accesso  alle  zone  di  intervento,  si  prescrive  di  effettuarlo nelle ore di minore 
affluenza e comunque le manovre dei mezzi in entrata ed uscita dovranno essere assistite da apposito personale 
a piedi dell'impresa esecutrice dei lavori dotato di apposite palette di segnalazione (addetto moviere). 

 
Trasmissione di agenti inquinanti: Per le sostanze inquinanti eventualmente utilizzate devono essere 
segnalate al coordinatore per l'esecuzione almeno gg. 3 prima del loro utilizzo. 

 
Propagazione di incendi: verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le operazioni che 
possa propagare l'incendio ad altri edifici. 

 
Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori dovrà essere ridotta al minimo, utilizzando 
attrezzature adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi vengano eseguiti nelle ore 
centrali della mattinata e del pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi verrà 
dato preavviso al Segretario Generale del Consiglio di Stato. 

 
Propagazione di polveri: le opere di spicconatura o altra opere che possono generare la propagazione di 
polveri, verranno irrorate con acqua in modo tale che le polveri non si propaghino al di la dell'immediato intorno, 
sempre che tale operazione sia possibile e non interagisca con impianti elettrici e simili. Inoltre in caso di 
pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica laveranno 
con getto d'acqua le ruote per evitare che il fango invada la sede stradale. 
Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere, si dovranno 
adottare opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto 
d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi quivi presenti (cartelli di avvertimento); tali accorgimenti dovranno 
essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. Il calendario da predisporre è finalizzato ad 
eliminare anche tale rischio. 

 
Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito-sosta dei 
mezzi meccanici dovranno essere delimitate da opportuna recinzione e ben segnalate. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 

Informazioni di carattere generale sull'oganizzazione del cantiere 
Misure di protezione contro i rischi provenienti dall'ambiente esterno 
Strade 
Interazione di livello basso causata dal traffico veicolare sulla strada privata senza uscita che da accesso al 
cantiere. Durante tali manovre i lavoratori impiegati dovranno essere dotati di: 
a) calzature di sicurezza; 
b) casco; 
c)guanti; 
d) indumenti protettivi 
e) palette segnaletiche; 

 
Segnaletica di sicurezza: Uscita automezzi 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o 
apparecchi di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 
Abitazioni 
Presenza di abitazioni adiacenti al cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Carichi sospesi; 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Per mancata osservanza dei dispositivi di protezione. 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta 
degli stessi da opere provvisionali. 
2) Polveri; 
Durante la fase di demolizione per la movimentazione dei calcinacci. 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di 
insediamento del 
cantiere. 
3) Rumore; 
Durante l'orario di lavoro alle abitazioni limitrofe, in fase di scavo e carico su autocarro dei materiali da 
trasportare a 
discarica e getto di cls. 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 

 
Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
La caduta di persone da posti di lavoro, a quota maggiore di 2 metri dal piano sottostante, verrà impedita con 
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idonee  misure  di  prevenzione,  di  norma  parapetti,  ripiani,  passerelle,  ponteggi,  ecc.  Quando  non  sia 
possibile l'installazione di tali mezzi, verranno utilizzate misure collettive o personali tali da ridurre al 
minimo il danno conseguente alle eventuali cadute (es. reti di protezione, funi di trattenuta ecc.). 

 
Misure di sicurezza contro i rischi di incendio o esplosione 
Per  le  sostanze  infiammabili  eventualmente  presenti  in  cantiere,  verranno  adottate  adeguate  misure  di 
prevenzione. In particolare non verranno eseguiti lavori suscettibili di innescare incendi o esplosioni (es. 
impermeabilizzazione a caldo in vicinanza di legno e altro materiale) e gli addetti, nel maneggiare tali sostanze, 
indosseranno indumenti atti a impedire l'accumulo elettrostatico. Nel cantiere saranno installati idonei estintori 
e i cartelli avvisatori del pericolo. 

 
Misure di protezione contro gli sbalzi eccessivi di temperatura 
Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde ed 
eccessivamente calde, esse utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla alternanza degli addetti 
all'esposizione. 

 
 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
Tutta  l'area  del  cantiere  verrà  recintata  allo  scopo  di  impedire  l'ingresso  ai  non  addetti  ai  lavori.  La 
recinzione verrà realizzata con materiali robusti e di altezza tale da rendere non equivoco il divieto di 
accesso.  Verranno  osservate  le  norme  presenti  nel  regolamento  edilizio  comunale.  Apposito  cartello 
indicherà i lavori, gli estremi delle autorizzazioni, i nominativi di tutte le figure tecniche che hanno partecipato 
o che parteciperanno alla costruzione (per le opere pubbliche vedasi circ. LL.PP. 01/06/1990). Verranno inoltre 
installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. I depositi di materiali verranno realizzati all'interno 
della recinzione in modo tale da non costituire intralcio ai percorsi pedonali e veicolari. Al cantiere si 
accederà tramite apposita porta che si aprirà verso l'interno e sarà inoltre munita di catenaccio di chiusura. 

 
RECINZIONE DEL CANTIERE, DELIMITAZIONE, ACCESSI 
Nell’area di cantiere dovrà essere predisposta idonea segnaletica che definisca in modo chiaro ed esplicito: 
- Le aree ed i perimetri lungo cui dovrà essere posizionata la recinzione. 
- Le aree ed i perimetri lungo cui dovranno essere posizionate recinzioni temporanee. 
- Le aree ed i perimetri lungo cui dovrà essere posizionata la recinzione delle aree speciali e di sicurezza; 
- Vie di circolazione: 
progettate  per permettere, organizzare e gestire il flusso ed il traffico di uomini e mezzi nell'ottica e 
nell'obiettivo di produzione assegnato al cantiere. 
In termini di sicurezza debbono essere concepite allo scopo di evitare: 
- gli scontri e gli investimenti tra lavoratori e tra lavoratori e macchine, 
- gli ingorghi e gli stalli nella movimentazione manuale e meccanica, 
- il posizionamento scorretto di materiali e l'aumento dei tempi e delle distanze di trasporto, 
- l'ingombro delle aree di lavoro. 
- Vie di fuga e di emergenza: 
Progettate sia per i cantieri aperti che per le lavorazioni in spazi chiusi e/o locali di lavorazione. 
Si definisce: 
- via di emergenza: percorso senza ostacoli al deflusso che consente alle persone che 
occupano un edificio o un locale di raggiungere un luogo sicuro; 
- uscita di emergenza: passaggio che immette in un luogo sicuro;- luogo sicuro: luogo nel quale le persone 
sono da considerarsi al sicuro dagli effetti determinati dall'incendio o altre situazioni di emergenza. 
In termini di sicurezza debbono essere concepite allo scopo di garantire un percorso di allontanamento dal 
luogo del rischio o in cui è avvenuto un incidente, per giungere in tempi rapidi e nelle modalità più corrette 
e semplici, in un luogo sicuro. 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella 
richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area 
delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi 
di superamento sia alle intemperie. 
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi 
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derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, 
qual è quella di accesso al cantiere. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente 
evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore 
notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa 
tensione. 

 
Viabilità esterna al 
cantiere 
La strada di accesso al cantiere, stante le attuali e le future condizioni di carico veicolare, risulta essere 
adeguata a servire il cantiere oggetto del presente PSC. 

 
Viabilità principale di 
cantiere 
Le vie di circolazione e di movimentazione espressamente ed unicamente progettate per il traffico pedonale 
e non per quello veicolare, debbono essere adeguatamente segnalate, evidenziate e manutenute; nel caso di 
vie di circolazione progettate per il traffico veicolare deve essere sempre garantita una sufficiente visibilità 
al manovratore del mezzo. 
Devono essere organizzate aree specifiche per lo stoccaggio e la disposizione di prodotti ed attrezzature, 
senza che queste intralcino o non siano funzionali alle vie di circolazione; quando l'uso e l'attrezzatura 
dei locali lo richiedano per assicurare la protezione dei lavori, il tracciato delle vie di circolazione deve 
essere messo in evidenza. 

 

 
 
 

Disposizioni per la cooperazione e il coordinamento tra i datori 
di lavoro e i lavoratori autonomi 
Chiunque graviti nell’area del Cantiere è obbligato a prendere visione e rispettare i contenuti del presente 
Piano di sicurezza e delle eventuali successive integrazioni; l’Impresa principale avrà il compito e la 
responsabilità di farli rispettare, con lo scopo preminente di tutelare la sicurezza dei luoghi di lavoro da 
interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose. 

 
Se saranno autorizzati subappalti per lavorazioni particolari, le Ditte dovranno accettare il presente Piano 
di sicurezza e di Coordinamento (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo (anche come 
informazione ricevuta anche ai sensi del DLgs. 81/08) prima dell’inizio dei lavori di cui trattasi. 

 
Inoltre - come precedentemente già esposto - esiste l’obbligo per tutte le Imprese esecutrici a redigere il 
proprio “Piano operativo di sicurezza - POS” per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del Cantiere e nell’Esecuzione dei lavori (che però non può essere in 
contrasto con il presente). 

 
Pertanto l’attuazione del coordinamento avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei suddetti 
“Piani Operativi” che l’Impresa principale e le altre Ditte interessate presenteranno prima dell’inizio 
dei lavori di cui trattasi. 

 
Le  linee  guida  indicate  nei  riferimenti  dei  tempi  previsti  nel  “Programma  dei  lavori”,  nelle 
“Procedure di sicurezza” e nelle “Schede di sicurezza” per Fasi lavorative saranno perfezionate, in 
fase esecutiva e di reale coordinamento, in funzione dell’effettivo avanzamento dei lavori. 

 
Mentre, per una migliore “Formazione ed Informazione” di quanti, anche saltuariamente, saranno coinvolti 
nella vita del Cantiere, l’Impresa principale dovrà provvedere anche con la  distribuzione di Opuscoli 
(se necessario differenziati per categorie di lavoro) che contengano le informazioni necessarie sui 
rischi esistenti in Cantiere, con particolari riferimenti ai conseguenti obblighi e divieti da rispettare 
ed all’assunzione di responsabilità. 

 
PRECISAZIONI PER LE DITTE CHE INTERVERRANNO NEL CORSO DEI LAVORI 
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L’Impresa principale coordinerà gli interventi di protezione e prevenzione in Cantiere,), ma tutti i 
Datori di lavoro altre Ditte che saranno presenti durante l’esecuzione dell’opera, saranno tenuti ad 
osservare le misure generali di tutela di cui al  D.Lgs 81/08, e cureranno, ciascuno per la parte di 
competenza, in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali 

posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
d) la  manutenzione, il  controllo prima dell'entrata in  servizio e il  controllo periodico degli 

impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 
vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

 
Sarà invece compito del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori : 

a) Verificare con opportune azioni di coordinamento e di controllo, l’applicazione, da parte delle 
Imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel 
“Piano  di  sicurezza  e  di  Coordinamento”  (PSC)  e  la  corretta  applicazione  delle  relative 
procedure di lavoro. 

b) Verificare l’idoneità del POS redatto dalle Imprese, da considerare come piano complementare 
di dettaglio del PSC, assicurandone la coerenza con quest’ultimo. 

c) Organizzare tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

d) Verificare l’attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti sociali e coordina i 
Rappresentanti per la sicurezza. 

e) Segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese 
ed ai Lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle leggi sulla sicurezza, al PSC ed al 
POS e proporre il loro allontanamento dal cantiere. 

f) Sospendere in  caso  di  pericolo  grave  imminente, direttamente riscontrato, le  singole  Fasi 
lavorative fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate. 

 
 
 

Il Coordinatore in materia di sicurezza durante l’esecuzione dei lavori,  svolgerà il proprio 
incarico avvalendosi anche di opportune “Riunioni di coordinamento” (convocandole 
preliminarmente e nel corso delle lavorazioni programmate, con la frequenza che egli stesso 
riterrà opportuno adottare). 

 
Tutte le Ditte e/o Lavoratori autonomi che interverranno nel corso dei lavori sono obbligate a 
partecipare alle riunioni di coordinamento, promosse dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
(CEL) o dall’Impresa principale per illustrare quali saranno le prescrizioni e gli obblighi - in materia 
di sicurezza - che dovranno rispettare nel corso dei lavori. 

 
Inoltre, per meglio predisporre e/o verificare l’applicazione da parte delle Imprese e dei Lavoratori 
autonomi delle disposizioni loro pertinenti contenute nel  PSC e la corretta applicazione delle 
relative procedure di lavoro, è previsto sin d’ora che il Coordinatore potrà eventualmente 
imporre la redazione di un GIORNALE DI CANTIERE PER LE ANNOTAZIONI E LE 
VERIFICHE SULLA SICUREZZA (in cui verrà annotato tutto quanto sarà attinente con lo 
svolgimento in sicurezza dei lavori). 
Nel caso, la tenuta del suddetto “Giornale di cantiere” sarà a cura dell’Impresa principale, mentre gli 
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aggiornamenti e le nuove prescrizioni che in esso trascriverà il Coordinatore costituiranno 
adeguamento dello stesso “Piano di coordinamento”. 

 
Si rammenta alle Imprese che per l’inosservanza delle Norme di sicurezza vigenti in generale e dei 
contenuti del Piano di sicurezza in particolare, lo stesso Coordinatore potrà adottare i provvedimenti 
che riterrà più opportuni. 

 
In particolare, potrà segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione 
scritta alle Imprese e ai Lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli art. 
7, 8 e 9 e alle prescrizioni del presente ”Piano”, di cui all’art. 12 e proporre la sospensione dei 
lavori, l’allontanamento delle Imprese o dei Lavoratori autonomi dal Cantiere o la risoluzione del 
Contratto. 

 
 
 
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui 
frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà 
a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. 
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori 
di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, 
e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 

 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Il carico e lo scarico di materiale avviene in zone appositamente destinate ed individuate nel layout di 
cantiere e comunque è preferibile posizionarli in prossimità dell'accesso carrabile. 
Dette zone sono mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature o da materiali di risulta. 
Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, l’individuazione di un’altra zona è eseguita a 
cura del responsabile del cantiere, previa richiesta al CSE. 

 
 
 
Zone stoccaggio materiali 
Ubicazione: ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la viabilità interna 
ed esterna, le aree lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del terreno. 
E’ fatto divieto di predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in 
altezza; il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da 
evitare crolli o cedimenti pericolosi. 
E’ fatto obbligo di allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni che possono costituire 
pericolo - in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 

 
Accatastamento materiali: l'altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione della sicurezza 
al ribaltamento, dello spazio necessario per i movimenti e della necessità di accedere per l'imbraco; le 
cataste non devono appoggiare o premere su pareti non idonee a sopportare sollecitazioni. 
Occorre utilizzare adeguate rastrelliere per lo stoccaggio verticale dei materiale (lamiere, lastre o pannelli). Le 
scorte di reattivi e solventi vanno tenuti in un area fresca, aerata e protetta dalle radiazioni solari. 
Se si dovessero riscontrare delle problematiche di stoccaggio, i materiali dovranno essere trasportati in cantiere 
giornalmente o settimanalmente in funzione delle lavorazioni da compiersi. 
Gli impalcati dei ponteggi, e le relative zone di passaggio, dovranno essere mantenute sgombre da materiali ed 
attrezzature non più in uso; i materiali eventualmente depositati sul ponteggio dovranno essere quelli 
strettamente necessari per l'andamento dei lavori. 

 
Movimentazione  dei  carichi:  per  la  movimentazione  dei  carichi  dovranno  essere  usati,  quanto  più 
possibile, mezzi ausiliari atti ad evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del mezzo di 
sollevamento o trasporto dovrà essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il percorso, anche con 
l'ausilio di un eventuale aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere scelti 
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in modo da evitare, quanto più possibile, che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone; 
diversamente la movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire il loro 
spostamento. 

 
 
Zone stoccaggio dei rifiuti 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti saranno posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli 
accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni 
maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 
Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere seguite da 
parte delle imprese. 

 
Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area 
delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e 
la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). 
I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o 
smaltimento: al raggiungimento dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si raggiungono i 
20 mc. 
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel 
cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e 
scarico dei rifiuti entro una settimana dalla produzione delle stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga 
consegnato a terzi per le fasi di recupero o smaltimento. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere 
vidimato presso l’Ufficio competente. 
Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto, 
senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Si rende 
noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito formulario di identificazione vidimato 
presso l’Ufficio competente. 

 
Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area 
delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e 
la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). La fase di 
stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita messa in riserva e deve essere autorizzata dalla 
Provincia territorialmente competente. 
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel 
cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e 
scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla produzione delle stesse. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere 
vidimato presso l’Ufficio competente. 
Le  macerie  prima  di  poter  essere  riutilizzate,  devono  essere  sottoposte  ad  un  processo  di  recupero 
autorizzato dalla Provincia territorialmente competente. 
Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed in particolare: 
macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni 
indesiderate. Il prodotto così ottenuto deve essere sottoposto al test di cessione, presso un laboratorio 
chimico autorizzato. La durata del test di cessione è di circa venti giorni. Una volta ottenuto il risultato del test, 
se rispondente ai parametri di legge, la materia prima ottenuta può essere riutilizzata in diversi siti. La validità 
del test di cessione è di 2 anni. 
Il trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di recupero può essere effettuata direttamente dalla 
ditta produttrice del rifiuto (ditta A) senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella 
categoria dei rifiuti pericolosi. Nel caso in cui la demolizione venga effettuata dalla (ditta A), mentre il 
trasporto ed il recupero delle macerie vengano affidati alla (ditta B), si rende noto che quest'ultima deve 
essere autorizzata (dagli organi competenti) sia al trasporto dei rifiuti, che al riutilizzo degli stessi. Inoltre la 
ditta (A) deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e recupero della ditta "B". Si rende noto che il 
trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito formulario di identificazione in entrambi i 
casi. Il formulario di identificazione deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 
Le ditte che effettuano attività di recupero di rifiuti sono tenute a comunicare annualmente tramite la denuncia 
al catasto dei rifiuti le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti recuperati. 
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Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle 
macerie, quali a titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti 
diversi materiali), nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati. 
Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti sopraindicati essi sono: 
15.01.06  imballaggi  in  materiali  misti,  15.01.04  imballaggi  metallici,  15.01.02  imballaggi  in  plastica, 
15.02.03 indumenti protettivi. 

 
 
Servizi igienico-sanitari 
Dovranno essere posti in essere bagni chimici mentre per quanto riguarda gli spogliatoi e la mensa saranno 
utilizzati i locali posti al piano ammezzato (attualmente locali a servizio della cucina che non sono oggetto di 
ristrutturazione) accessibile solamente dai locali oggetto di intervento. 

 
Impianti e reti di alimentazione 
Per l’alimentazione elettrica del cantiere saranno utilizzati gli impianti esistenti dell’edificio oppure un  gruppo 
elettrogeno se non sarà possibile utilizzare l’allacciamento preesistente. In ogni caso dovrà essere predisposto 
un quadro elettrico generale al quale verranno allacciati i macchinari di cantiere, per garantire la protezione 
dell'impianto esistente da eventuali corto circuiti che si possano verificare durante le lavorazionui da effettuarsi 
in cantiere. 
Tuttavia per meglio specificare le modalità organizzative si riportano le seguenti prescrizioni operative 
generali. 

 
IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di 
consegna (misuratore) installato dall'Ente erogatore. 
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri), il cui distacco 
toglie tensione a tutto l'impianto. 
Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con nel quale è presente un interruttore generale 
magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le 
linee dell'impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale (Id<0.3-
0.5°). 
Completeranno l'impianto quadri secondari ove necessario. 
Tutti i quadri elettrici di cantieri devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con 
grado di protezione minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). 
La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l'applicazione sul quadro di 
una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la designazione del 
tipo o numero d'identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore nominale della corrente; le tensioni di 
funzionamento di impiego e nominale. 
Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruttore di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave 
può assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 

 
Le linee devono essere costituite: 
- per posa mobile, con cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all'acqua e 
all'abrasione, in ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e 
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mezzi, movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 
-  nella  posa  fissa,  devono  essere  interrate  ad  una  profondità  non  inferiore  a  0,50  metri  e  protette 
superiormente con laterizi. 
Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con 
grado  di  protezione  non  inferiore  ad  IP44.  Le  prese  a  spina  devono  essere  protette  da  interruttore 
differenziale da Id=0,03°. 
Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a 
circuito aperto. 

 
Protezione contro i contatti indiretti 
La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 
- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale =50V c.a. e 120V c.c.); 
- mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo*; 
- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 
- per mezzo di luoghi non conduttori; 
- per separazione elettrica. 
Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, ...) 
possono essere di tipo ordinario (norma CEI 64-8). 
Illuminazione di cantiere 
In cantiere deve essere garantito un livello di illuminamento non inferiore a 30 lux, ottenuta tramite: 
- lampade o proiettori alimentati a 220V direttamente dalla rete (grado di protezione IP55); 
-  o  lampade  a  bassissima  tensione  di  sicurezza  (obbligatorie  nei  luoghi  conduttori  ristretti)  tramite 
trasformatore di sicurezza; 
- lampade a sorgente autonoma (segnalazione di cantiere e nei luoghi conduttori ristretti). 

 
Adempimenti 
L'impianto  elettrico  deve  essere  eseguito  da  ditta  abilitata  che  a  fine  lavori  effettuerà  il  collaudo 
dell'impianto e rilascerà la dichiarazione di conformità ai sensi della legge n. 46/90 e 37/2008. 

 
Art. 116 DPR n. 380/2001 
La dichiarazione di conformità dovrà essere trasmessa dall'appaltatore all'ISPESL e all'ASL/ARPA entro 30 
gg. dalla messa in esercizio dell'impianto. 
L'impianto dovrà essere regolarmente mantenuto e sottoposto a verifica periodica ogni 2 anni da parte 
dell'ASL/ARPA ovvero da altro organismo abilitato dal Ministero delle attività produttive. 

 
Impianti di terra e di protezione 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale 
scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi 
differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. 
L'impianto   di   messa   a   terra,   inoltre,   dovrà   essere   realizzato   ad   anello   chiuso,   per   conservare 
l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere 
collegato al dispersore delle scariche atmosferiche. 
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate 
all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad 
un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI. 

 
Impianti di illuminazione 
non si rendono necessari impianti di illuminazione visto che le lavorazioni si svolgono durante le ore diurne. 

 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche di cantiere 
Requisiti prestazionali 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche è richiesto per proteggere le strutture metalliche e 
le opere provvisionali all'aperto di grande dimensione. 
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Le dimensioni sono notevoli quando la frequenza di fulminazione della struttura supera quella ritenuta 
accettabile dalla norma CEI 81-1. 
Sulla base dei grafici riportati dalla Guida CEI 64-17, fascicolo n. 5492, "Guida all'esecuzione degli impianti 
elettrici di cantiere" è possibile ritenere necessario l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche per 
le strutture riportate nella tabella seguente. 

 
struttura                                     protezione dai fulmini 

 
 SI NO 
1. gru X  
2. ponteggio  X 
3. baracche metalliche X  

 

Sarà cura dell'appaltatore verificare, in base alla effettiva consistenza delle strutture metalliche poste in 
opera in cantiere, la rispondenza delle presenti previsioni a quelle reali. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 
 
 

 

Cartello 

 

Dispersore di terra 
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Stoccaggio materiali 

 

Stoccaggio rifiuti 

 

Zona carico scarico 

 

Spogliatoi 

 

Toilette 

 

Obbligo  uso  mezzi  di  protezione  personale  in 
dotazione a ciascuno 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

Estintore. 
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Autoveicoli non autorizzati 

 

Vietato passare carichi sospesi 

 

Vietato passare presenza autogrù 

 

Protezione cadute 

 

Pronto soccorso 

 

Divieto di spegnere con acqua. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per 
mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con 
lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel 
terreno. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Attrezzi manuali; 
c)    Scala doppia; 
d)    Scala semplice; 
e)    Sega circolare; 
f)     Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 
fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per 
l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b)    Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Attrezzi manuali; 
c)    Ponte su cavalletti; 
d)    Ponteggio mobile o trabattello; 
e)    Scala doppia; 
f)     Scala semplice; 
g)    Sega circolare; 
h)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i)     Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, situati al piano ammezzato nei quali nei quali le maestranze possono 
usufruire degli spogliatoi e del locale refettorio. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento degli spogliatoi e del refettorio nei locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto 
dell'intervento, al piano ammezzato. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di 
medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate 
cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

addetto all'allestimento  di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, 
camera di medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le 
prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b)    Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Attrezzi manuali; 
c)    Ponte su cavalletti; 
d)    Ponteggio mobile o trabattello; 
e)    Scala doppia; 
f)     Scala semplice; 
g)    Sega circolare; 
h)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i)     Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di 
dispersione (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali 
destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 
tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Elettrocuzione; 
b)    Rumore; 
c)    Vibrazioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponte su cavalletti; 
c)    Ponteggio mobile o trabattello; 
d)    Scala doppia; 
e)    Scala semplice; 
f)     Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera 
quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista  addetto  alla  realizzazione dell'impianto elettrico  del  cantiere,  per  l'alimentazione di  tutte  le  apparecchiature 
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Elettrocuzione; 
b)    Rumore; 
c)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponte su cavalletti; 
c)    Ponteggio mobile o trabattello; 
d)    Scala doppia; 
e)    Scala semplice; 
f)     Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in 
ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Idraulico addetto alla realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa 
in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi 
accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali 
protettivi;   d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;   e) occhiali o visiera di sicurezza;   f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
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c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Rimozione di intonaci e rivestimenti interni  
Rimozione di  intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici, eseguita mediante l'utilizzo del martello 
demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, 
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Addetto alla rimozione di controsoffittatura, intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, 
eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Ponte su cavalletti; 
h) Ponteggio mobile o trabattello; 
i) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, 
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 
Rimozione di impianti 
Rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque 
nere e bianche,  condutture impianto elettrico, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede 
il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla  rimozione di  impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo 
smaltimento delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, 
eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, 
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 
Rimozione di massetto 
Rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con vermiculite, con 
perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per l'ottenimento di pendenze, ecc. 
eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con 
vermiculite,  con  perline  di  polistirolo  espanso,  in  malta  bastarda,  ecc.),  realizzato  per  sottofondo  di  pavimenti  e  per 
l'ottenimento di pendenze, ecc. eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, 
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Rimozione di pavimenti interni 
Rimozione di pavimenti interni seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase 
lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti interni seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 

c)    Attrezzi manuali; 
d)    Compressore con motore endotermico; 
e)    Martello demolitore elettrico; 
f)     Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, 
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Rimozione di serramenti interni 
Rimozione di serramenti interni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 
manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Addetto alla rimozione di serramenti interni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina antipolvere. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
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c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Caduta  
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 Posa macchine di condizionamento 

Posa di condizionatore tipo split-system, da installare nei locali da servire. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione 
delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di 
aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 

 
 

Lavoratori 
impegnati: 
1)    Addetto alla posa macchina di condizionamento; 

Addetto alla posa di condizionatore tipo split-system, da installare nei locali da servire 
 da servire. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali 
protettivi;   d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;   e) occhiali o visiera di sicurezza;   f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 

c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto elettrico interno 
Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal contatore elettrico, consistente nella posa in opera canali metallici e in p.v.c posati a 
vista e di tubazioni in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non 
propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi 
differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle 
opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio 
degli elementi e realizzazione di supporti. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal contatore, consistente nella posa in opera di canalette  in  p.v.c.  
sotto  traccia  flessibili ed  autoestinguenti, conduttori flessibili di  rame  con  isolamento in  p.v.c.  non propagante  l'incendio,  
cassette  di  derivazione,  morsetti  e  relativi  accessori,  punti  luce,  prese,  quadri  di  protezione (magnetotermi differenziali, 
"salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) guanti isolanti;   b) 
occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il  lavoratore: 
a)  R umore; 
b)   Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal  lavoratore: 
a)   Attrezzi manuali; 
b)   Ponte su cavalletti; 
 
c)    Ponteggio mobile o trabattello; 



- Pag. 34 
 

d)   Scala doppia; 
e)   Scala semplice; 
f)    Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g)   Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario 
Realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari. Durante la 
fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il 
passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali 
protettivi;   d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;   e) occhiali o visiera di sicurezza;   f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
 
 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Addetto alla formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) maschera respiratoria a filtri; e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 

c)    Ponte su cavalletti; 
d)    Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 
Posa di pavimenti per interni 
Posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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Posa di rivestimenti interni 
Posa di rivestimenti interni realizzati con piastrelle in clinker, cotto, gres, ceramiche in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Addetto alla posa di rivestimenti interni, realizzata con piastrelle in clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi speciali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Caduta  dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Posa di serramenti interni 
Posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc.. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni; 

Addetto alla posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina antipolvere. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Caduta  dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
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Tinteggiatura di superfici interne 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette superfici 
eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute); f) 
cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
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Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte 
le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 

Rischi generati dall'uso delle 
macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti 
di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed 
il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto allo smobilizzo del 
cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Argano a bandiera; 
c)    Attrezzi manuali; 
d)    Ponte su cavalletti; 
e)    Ponteggio metallico fisso; 
f)     Ponteggio mobile o trabattello; 
g)    Scala doppia; 
h)    Scala semplice; 
i)     Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di  servizi  igienico-assistenziali del  cantiere;  Allestimento  di  servizi  sanitari  del  cantiere  ;  Posa  
macchina  di condizionamento; Posa di ringhiere e parapetti; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Posa 
di rivestimenti esterni; Posa di serramenti esterni; Realizzazione di tompagnature; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 
necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto 
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. Addetti  
all'imbracatura: sgancio  del  carico.  Prima  di  sganciare  il  carico  dall'apparecchio di  sollevamento, bisognerà accertarsi 
preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio 
di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, 
per evitare agganci accidentali. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti 
esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su copertura piana; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 
cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono 
essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente 
rinforzati. L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. 
Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito 
soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
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Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione 
contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione 
di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione 
dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità 
all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato lo sportello unico 
per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati periodicamente ad 
intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL competente per territorio. I 
relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di vigilanza. 
 
 
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione dell'impianto 
di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i 
contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto di 
terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra (RT) 
del dispersore e la corrente nominale   (I∆n) differenziale del dispositivo di protezione saranno coordinate secondo la relazione 
RT x I∆n ≤ 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di contatto non dovrà essere 
superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di dispersione, dai conduttori di 
terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra delle masse e delle 
eventuali masse estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà 
essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per 
conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore per la presa di terra deve 
essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del terreno, in 
modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a 
tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il dispersore deve presentare quella minor 
resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli elementi dispersori intenzionali interrati, 
dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno posizionati 
ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non risentiranno dei fenomeni di essiccamento o congelamento del 
terreno. E' vietato utilizzare come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura 
del calcestruzzo interrato devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di corrosione è 
notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente a contatto con il terreno. Il 
calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon conduttore di 
corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in zone molto asciutte. 
Le norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, in funzione della loro morfologia 
e del materiale con cui sono realizzati:  
a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima consentita è di 
3 mm, sia se si realizzi in acciaio zincato che in rame;   
b) per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm e 100 mm2, se realizzato 
in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm2 se in rame;   
c) se si utilizza un tondino o conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm2, se realizzato in acciaio zincato, o 
di 35 mm2 se in 
rame;   
d) se si utilizza un conduttore cordato, il diametro dei fili dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio 
zincato che in rame, ma la sua sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm2 nel primo caso, o a 35 mm2 nel secondo;  
e) qualora si adoperi un picchetto a tubo, il suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm2, se costituito 
di acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 mm2 se costituito in rame;   
f) se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno dovrà essere non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 
15 mm se in rame;   
g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto in profilato, lo spessore ed il diametro trasversale dovranno risultare, 
rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio zincato che in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche 
acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con spessore aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm2. 
Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato mediante un 
morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di protezione, che uniscono 
all'impianto di terra le masse dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le masse dei 
quadri metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari a quello del 
conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm2  (oppure 4 mm2  nel caso non fosse prevista alcuna protezione meccanica del 
conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di 
cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella 
del conduttore principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2  al fine di garantire alla connessione una sufficiente tenuta 
alle sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 mm2. I 
conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di 
protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della terra).  
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I morsetti destinati al collegamento di conduttori di terra, equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti con lo 
stesso segno grafico. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo 
idoneo. I conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di sezioni adeguate e comunque non inferiore 
a quelle di seguito riportate:   
a) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ≤ 16 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S;   
b) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà 
essere Sp = 16 mm2;   
c) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ≥  35 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S/2 
mm2. 
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le 
grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in 
corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento dell'isolamento 
funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: si evita, in questo modo, 
l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti 
elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i 
macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si 
considerano costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle norme 
CEI  ed  essere  corredati dai  seguenti marchi:     
a)  costruttore;    
b)  grado  di  protezione;    
c)  organismo di  certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione 
riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da 
tenere in cantiere a disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:   
a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta 
l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina 
presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione 
minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  
b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta 
che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo 
interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la 
molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema 
elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione  di  sicurezza  del  cantiere.  Tutte  le  zone  del  cantiere  particolarmente buie  (zone  destinate  a  parcheggi 
sotterranei,  zone  interne  di  edifici  con  notevole  estensione  planimetrica,  ecc.),  dovranno  essere  dotate  di  adeguata 
illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un 
contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non 
risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). 
La corrente nominale (I∆n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che 
sia RT x I∆n ≤ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata 
agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto 
dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia 
elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il 
materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a 
contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità 
entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare adeguata 
protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano garanzie di 
una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli 
isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione 
realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra 
quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i 
componenti fissi:  
 a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 
120 V in c.c.;  
 b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;   
c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non 
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superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;   
d) interruzione  automatica,  mediante  un  dispositivo  differenziale,  con  corrente  di  intervento  non  superiore  a  0,05  A  ed 
installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in 
genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da 
sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga 
collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di 
classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le 
sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto 
interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere 
tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo 
regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le 
seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere 
 
mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  
1) verifica della continuità dei conduttori;  
2) prova di polarità;  
3) prove di funzionamento;   
4) verifica circuiti SELV;   
5) prove interruttori differenziali;   
6) verifica protezione per separazione elettrica;   
7) misura della resistenza di terra di un dispersore;   
8) misura della resistività del terreno;   
9) misura della resistenza totale (sistema TT);    
10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);    
11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  
12) ricerca di masse estranee;  
13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;   
14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  
15) misura della corrente di guasto a terra (TN);   
16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);   
17) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 
gennaio 2008 n.37. 
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di massetto; Sverniciatura e pulizia di 
superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non 
presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto 
disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 
Demolizioni:  stoccaggio  ed  evacuazione  detriti.  Curare  che  lo  stoccaggio  e  l'evacuazione dei  detriti  e  delle  macerie 
avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative: 
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Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o ricorre ai 
mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da 
parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione 
manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi 
appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione 
manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non 
può essere evitata, il datore di lavoro:   
a) organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;   
b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;   
c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in 
particolare dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita' comporta; 
d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può costituire un 
rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  
a) il carico è troppo pesante;  
b) è ingombrante o difficile da afferrare;  
c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;  
d) è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o con una torsione 
o inclinazione del tronco;  
e) può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. 
Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti 
casi:  
a) è eccessivo;  
b) può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco;  
c) può comportare un movimento brusco del carico;  
d) è compiuto col corpo in posizione instabile. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio 
di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  
a) lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta;  
b) il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al 
lavoratore la movimentazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione;  
c) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi;  
d) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili;  
e) la temperatura, l'umidità o la ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta una o più delle seguenti esigenze:  
a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati;  
b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti;  
c) distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto;  
d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono 
essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne 
meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 

 
 
 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Rimozione di serramenti interni; Posa macchina di condizionamento; Posa di pavimenti 
per interni; Posa di rivestimenti interni; Posa di serramenti interni; Smobilizzo del cantiere; 
Nelle macchine: Pala meccanica; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 

 
 
 
 
 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi 
di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la  
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 
di riposo. 
 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di impianto idrico dei 
servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; Formazione di massetto 
per esterni; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; Formazione di massetto per pavimenti 
interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; 
Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Carrello elevatore; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore;  
c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; 
 e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi 
di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la  
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 
di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Rimozione di, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione di massetto; Rimozione di 
Rimozione di pavimenti interni; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto telefonico e 
citofonico; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;  
Nelle macchine: Dumper; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
 
 
 
 
 
 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) 
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adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi 
di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la  
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 
di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è 
limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

 
 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 

cantiere; Rimozione di intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione di massetto; Rimozione di 
pavimenti interni; Realizzazione di impianto elettrico interno;  

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai 
valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione a 
vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al minimo la 
forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e 
periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di prensione e di 
impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il turno di 
lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che attenuano 
la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; Posa di pavimenti per esterni; Posa di pavimenti su 
coperture piane; Posa di pavimenti per interni; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai 
valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 

c) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; Carrello elevatore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai 
valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che 
espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione a 
vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle macchine 
mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le vibrazioni in 
conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate, postura di guida e 
corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo quelli 
meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico della 
colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, 
di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, di 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai 
valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che 
espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

 
Elenco degli attrezzi: 

 
1. Argano a bandiera; 
2. Argano a cavalletto; 
3. Attrezzi manuali; 
4. Battipiastrelle elettrico; 
5. Betoniera a bicchiere; 
6. Cannello a gas; 
7. Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
8. Compressore con motore endotermico; 
9. Impastatrice; 
10. Martello demolitore elettrico; 
11. Martello demolitore pneumatico; 
12. Ponte su cavalletti; 
13. Ponteggio mobile o trabattello; 
14. Sabbiatrice; 
15. Saldatrice elettrica; 
16. Scala doppia; 
17. Scala semplice; 
18. Scanalatrice per muri ed intonaci; 
19. Sega circolare; 
20. Smerigliatrice angolare (flessibile); 
21. Taglierina elettrica; 
22. Trancia-piegaferri; 
23. Trapano elettrico. 

 
 
 
 
 
   Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a 
bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in 
ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di 
recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non 
devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

    2)  Elettrocuzione; 
3)   Punture, tagli, abrasioni; 
4)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative 
all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 
 
 
 
Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a 
cavalletto ha una struttura di supporto realizzata con due cavalletti: quello anteriore è attrezzato con due staffoni per agevolare 
l'operatore durante la ricezione del carico; mentre quello posteriore è solidale con i due cassoni per la zavorra. Il dispositivo di 
elevazione scorre su una rotaia fissa che collega superiormente i due staffoni e permette lo spostamento del materiale fuori dal piano di 
sostegno. I carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È assolutamente vietato adibire 
l'utilizzo al trasporto di persone. 
 
 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)    Elettrocuzione; 
3)    Punture, tagli, abrasioni; 
4)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono 
sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica 
funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Punture, tagli, abrasioni; 
2)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali; d) guanti. 

 
 
 
 
 
 
Battipiastrelle elettrico 
Utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) ginocchiere; c) 
otoprotettori; d) guanti antivibrazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di 
capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico, 
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è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona 
dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi 
lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente 
attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. 
Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante 
tramite l'apposito pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed 
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)    Elettrocuzione; 
4)    Getti, schizzi; 
5)    Inalazione polveri, fibre; 
6)    Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7)    Movimentazione manuale dei carichi; 
8)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori; f) indumenti protettivi (tute). 

 
 
 

Cannello a gas 
Usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, il cannello a gas funziona utilizzando gas propano. Diverse sono le 
soluzioni con cui il cannello viene commercialmente proposto, con braccio di diversa lunghezza e con campane intercambiabili di 
diverso diametro per permettere di raggiungere più livelli di potenza calorica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
2)    Incendi, esplosioni; 
3)    Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5)    Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi 
(tute). 

 
 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); d) guanti; e) grembiule per saldatore; f) indumenti protettivi (tute). 
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Compressore con motore endotermico 
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, 
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un 
gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori 
possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai 
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati 
anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
2)    Incendi, esplosioni; 
3)    Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4)    Scoppio; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori; 
c) guanti; d) indumenti protettivi (tute). 

 
 
 

Impastatrice 
L'impastatrice è una macchina da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
5) Movimentazione manuale dei carichi; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); d) guanti; e) indumenti protettivi (tute). 

 
 
 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 
colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un 
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e 
frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e 
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Elettrocuzione; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 
protettivi (tute). 
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Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 
colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un 
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e 
frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e 
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Movimentazione manuale dei carichi; 
4)    Scivolamenti, cadute a livello; 
5)    Scoppio; 
6)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 
protettivi (tute). 

 
 
 
 
 
 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente 
metallici, poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:    
a) casco;   
b) calzature di sicurezza;   
c) guanti. 
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Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del 
castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello 
tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che 
non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Movimentazione manuale dei carichi; 
4)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
 
 

Sabbiatrice 
La sabbiatrice è una macchina destinata alla pulitura di getti di calcestruzzo, di elementi metallici, ecc., mediante proiezione violenta 
di sabbia quarzosa o graniglia metallica contro le suddette superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scoppio; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi 
(tute). 

 
 
 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
5) Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); d) guanti; e) grembiule da saldatore; f) indumenti protettivi (tute). 

 
 
 

Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o 
pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scala doppia; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
 
 

Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Movimentazione manuale dei carichi; 
3)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scala semplice; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
 
 

Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto 
traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 
protettivi (tute). 

 
 
 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri 
parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la 
possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono 
costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a  
sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed 
inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata 
al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali; d) otoprotettori; e) guanti. 

 
 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 
disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche 
estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le 
mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici 
hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Elettrocuzione; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Punture, tagli, abrasioni; 
4)    Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 
protettivi (tute). 

 
 
 

Taglierina elettrica 
Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) guanti. 
 
 
 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. E' 
costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da piegare; in posizione 
leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori, 
nei quali vengono infissi appositi perni, che consentono di determinare l'angolo di piegatura del ferro tondino. Nella parte frontale, 
rispetto all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con pulsante posizionato 
sulla piastra. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Elettrocuzione; 
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3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti; d) indumenti protettivi (tute). 

 
 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il 
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da 
un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Elettrocuzione; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Punture, tagli, abrasioni; 
4)    Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); c) otoprotettori; d) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore; 
4) Dumper; 
5) Pala meccanica; 
6) Piattaforma sviluppabile. 

 
 
 

Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)    Inalazione polveri, fibre; 
4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7)    Movimentazione manuale dei carichi; 
8)    Rumore; 
9)    Scivolamenti, cadute a livello; 
10)  Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11)  Vibrazioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti; d) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere 
il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)    Elettrocuzione; 
4)    Inalazione polveri, fibre; 
5)    Incendi, esplosioni; 
6)    Investimento, ribaltamento; 
7)    Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
8)    Movimentazione manuale dei carichi; 
9)    Punture, tagli, abrasioni; 
10)  Rumore; 
11)  Scivolamenti, cadute a livello; 
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12)  Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13)  Vibrazioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogrù; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
 

Carrello elevatore 
Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10)  Punture, tagli, abrasioni; 
11)  Rumore; 
12)  Scivolamenti, cadute a livello; 
13)  Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14)  Vibrazioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore carrello elevatore; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti; d) indumenti protettivi (tute). 

 
 
 

Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su 
ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il 
telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la 
manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10)  Rumore; 
11)  Scivolamenti, cadute a livello; 
12)  Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13)  Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori; d) guanti; e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); f) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è 
costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene il 
caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I 
caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può 
essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi 
(tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
 

Piattaforma sviluppabile 
Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o "a pantografo" per lavori in elevazione (su facciate di fabbricati, volte di 
gallerie, ecc.). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi (tute); f) attrezzatura anticaduta. 
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Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Argano a bandiera Montaggio  e  smontaggio  del  ponteggio  metallico 
fisso; Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti  esterni;  Rimozione  di  massetto; 
Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti
su copertura piana; Rimozione di ringhiere e 
parapetti;  Rimozione  di  scossaline,  canali  di 
gronda, pluviali; Applicazione di vernice protettiva su 
copertura; Smobilizzo del cantiere. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

79.2 

 

Argano a cavalletto Demolizione   di   pareti   divisorie;   Rimozione   di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti  esterni;  Rimozione  di  massetto; 
Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti 
su copertura piana; Rimozione di ringhiere e 
parapetti;  Rimozione  di  scossaline,  canali  di 
gronda, pluviali; Applicazione di vernice protettiva su 
copertura. 

 

 
 
 
 
 
 
 

79.2 

 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per esterni; Posa di pavimenti su 
coperture piane; Posa di pavimenti per interni. 

 
93.7  

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Realizzazione di canna fumaria; Realizzazione di 
comignolo; Realizzazione di tompagnature; 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Realizzazione di divisori interni. 

 
 
 
 

80.5 

 

Cannello a gas Impermeabilizzazione di coperture. 86.3  
Cannello per saldatura 
ossiacetilenica 

 

Rimozione di ringhiere e parapetti.  
86.6  

Compressore con motore 
endotermico 

Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti  esterni;  Rimozione  di  massetto; 
Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti 
interni;  Rimozione  di  pavimenti  su copertura piana;
Rimozione di ringhiere e parapetti; Sverniciatura e 
pulizia di superfici esterne. 

 
 
 
 
 
 
 

84.7 

 

Impastatrice Formazione di massetto per esterni; Formazione di 
massetto per coperture; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Formazione di massetto per pavimenti 
interni; Formazione intonaci interni (tradizionali). 

 
 
 

79.8 

 

Martello demolitore elettrico Rimozione     di     controsoffittature,     intonaci     e 
rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione 
di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di 
massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione 
di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su 
copertura piana; Rimozione di ringhiere e parapetti. 

 

 
 
 
 

95.3 

 

Martello demolitore pneumatico Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti  esterni;  Rimozione  di  massetto; 
Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti 
interni;  Rimozione  di  pavimenti  su copertura piana;
Rimozione di ringhiere e parapetti. 

 
 
 
 
 
 

98.7 

 

Sabbiatrice Sverniciatura e pulizia di superfici esterne. 104.4  
Saldatrice elettrica Posa di ringhiere e parapetti. 71.2  
Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico interno; 

98.0  
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

 Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Opere
di manutenzione dei macchinari di cucina e lavanderia.

  

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione della carpenteria per opere non 
strutturali. 

 
 
 
 
 
 

89.9 

 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione della carpenteria per opere non 
strutturali; Posa di ringhiere e parapetti. 

 
 
 
 
 
 

97.7 

 

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per esterni; Realizzazione di canna 
fumaria; Realizzazione di comignolo; Posa di pavimenti 
su coperture piane; Posa di rivestimenti esterni;
Realizzazione di tompagnature; Posa di pavimenti per
interni; Posa di rivestimenti interni; Realizzazione di
contropareti e controsoffitti; Realizzazione di divisori
interni. 

 

 
 
 
 
 

95.1 

 

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non 
strutturali. 

 
79.2  

Trapano elettrico Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Montaggio  e  smontaggio  del  ponteggio  metallico 
fisso; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi 
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Posa 
macchina di condizionamento; Realizzazione di 
impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto 
idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Posa di ringhiere e parapetti; 
Opere di manutenzione dei macchinari di cucina e 
lavanderia; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

90.6 

 

 
 
 

 
MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali  e  per  gli  impianti  fissi;  Allestimento  di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e 
smontaggio  del  ponteggio  metallico fisso; 
Demolizione di pareti divisorie; Smobilizzo del cantiere.

 
 
 
 
 
 

77.9 

 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali  e  per  gli  impianti  fissi;  Allestimento  di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Posa macchina di 
condizionamento;     Realizzazione     di     impianto 
idrico-sanitario e del gas; Formazione di massetto 
per esterni; Formazione di massetto per coperture; 
Impermeabilizzazione di coperture; Posa di pavimenti 
su coperture piane; Posa di ringhiere e parapetti; 
Formazione intonaci esterni (tradizionali); Posa di 
rivestimenti esterni; Posa di serramenti esterni; 
Realizzazione di tompagnature; Formazione di 
massetto per pavimenti interni; Formazione intonaci 
interni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni; 
Posa  di  rivestimenti  interni;  Posa  di  serramenti 

81.6  
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

 interni; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Realizzazione di divisori interni; Tinteggiatura di 
superfici interne; Smobilizzo del cantiere. 

  

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2  
Dumper Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al 

cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Rimozione 
di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti  esterni;  Rimozione  di  massetto; 
Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti 
interni;  Rimozione  di  pavimenti  su copertura piana;
Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di
scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di 
serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni;
Posa di pavimenti per esterni; Realizzazione di 
tompagnature; Realizzazione di divisori interni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

86.0 

 

Pala meccanica Demolizione di pareti divisorie. 84.6  
Piattaforma sviluppabile Realizzazione  di  canna  fumaria;  Realizzazione  di 

comignolo. 
 

73.7  
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  COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI   
 
 

Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

COORDINAMENTO GENERALE 
 

Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le 
imprese da lui individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmetterne 
solo uno stralcio, contenente, le lavorazioni di interesse dell'appaltatore. 

 
Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi 
contenuti. 
Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione. 

 
Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto. 
Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al committente l'autorizzazione 
a lavori in sub-appalto. 

 
Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere. 
Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento 
alle imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei lavori, anche allo 
scopo di potere correttamente redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani operativi. 
Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di Sicurezza 
e Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a 
disposizione dei lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del 
Piano Operativo. 

 
Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione, 
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza sia esso interno all'azienda o a livello territoriale, il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ed 
il Piano Operativo di Sicurezza. 
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in 
merito ai citati documenti.  Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve 
circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore per 
l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito. 
Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per l'esecuzione. 

 
Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori 
autonomi, di comunicare al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con almeno 
48 ore di anticipo (la comunicazione deve avvenire per iscritto anche via fax). 

 
Modalità  di  organizzazione  tra  i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  della 
cooperazione e del coordinamento delle attività nonché della reciproca informazione. 
Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.), 
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infrastrutture (quali servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi logistici (quali opere 
provvisionali macchine, ecc.), e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno 
attenersi alle indicazioni sottoesposte. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori 
autonomi, di attenersi alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento. 
Durante  l'espletamento  dei  lavori,  il  coordinatore  per  l'esecuzione  provvederà,  qualora  lo  ritenesse 
necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese a 
meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi 
dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del 
D.Lgs.81/2008. 
Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di prevenzione 
e protezione dai rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; gli interventi di prevenzione e 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di analisi delle fasi 
di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite informazioni reciproche necessari ad individuare rischi da 
interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere. 

 
USO COMUNE DELLE ATTREZZATURE 

 
Viabilità di cantiere: si rammenta l'obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di transito (inghiaiatura, 
livellamento superficiale, togliere la neve, eliminare pozzanghere, ecc.), di evitare il deposito di materiali 
nelle vie di transito, in prossimità di scavi ed in posti che possano ostacolare la normale circolazione e 
comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi alle norme, ed  al  buon  
senso,  di  materiali  sfusi  o  pallettizzati, di  evitare la percorrenza delle vie di transito con automezzi in 
genere, limitandola allo stretto necessario e comunque solo per operazioni di carico e scarico di materiali. 
Eventuali danneggiamenti alle strutture sopra citate dovranno essere immediatamente rimossi a cura 
dell'impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione d'uso; in caso di controversia sarà l'impresa 
appaltatrice principale a dover provvedere al ripristino delle normali condizioni di cantiere. 

 
Apparecchi di sollevamento: (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gli stessi potranno 
essere utilizzati dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa 
proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); 
il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citati impianti compete 
all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che li utilizzano. L'uso degli 
apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a personale esperto delle imprese o dei lavoratori 
autonomi. 

 
Impianto  elettrico  di  cantiere:  lo  stesso  potrà  essere  utilizzato  dalle  altre  imprese  appaltanti  o  sub 
appaltanti  previa  autorizzazione  anche  verbale  dell'impresa  proprietaria  (l'autorizzazione  può  essere 
concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate 
condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citato impianto compete all'impresa che li detiene salvo 
accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. 
Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento di 
personale elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia. 

 
Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle altre 
imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa proprietaria 
(l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 
mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle macchine e delle attrezzature 
compete all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. L'uso 
delle macchine e delle attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in possesso di adeguata 
formazione ed addestramento. 

 
Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, 
ponti in legno, ponti a cavalletto o trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese 
appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione 
può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle 
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adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere, compete all'impresa che li detiene 
(salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano). 

 
Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori 
dalle imprese esecutrici, ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro, dovranno essere fornite 
secondo necessità mediante scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato dovrà essere 
preventivamente chiarito alle maestranze addette. Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento, 
di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre dovranno essere richiamati mediante 
avvisi chiaramente leggibili. 
Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere 
messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio. 

 
GESTIONE DEI MEZZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

 
Attrezzature di primo soccorso - Cassetta di medicazione : L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei 
lavori deve provvedere a costituire in cantiere, nel luogo indicato nel lay-out di cantiere, in posizione fissa, 
ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il cui contenuto è indicato 
allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto 
impiego, nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario. 
L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, opportunamente formato (art. 
3, D.M. 15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di primo intervento interno al cantiere 
e per l'attivazione degli interventi di pronto soccorso. 

 
Mezzi estinguenti : Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con 
pericolo d'incendio sono riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate 
successivamente. 
In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come 
presidi minimi antincendio, almeno un estintore a CO2 o a polvere, di potere estinguente non inferiore a 21 
A 89 BC e di tipo approvato dal ministero dell'Interno. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal 
coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 
autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni mediante: 

 
a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al direttore dei 
lavori e al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere tutto, 
e di valicare il presente piano ed il piano operativo di sicurezza o, eventualmente, apportarvi le occorrenti 
modifiche verificando altresì l’esatto calendario dei lavori, in modo da consentire al coordinatore per 
l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno di norma due giorni prima di ogni 
nuova fase lavorativa o comunque prima dell’ingresso delle imprese subappaltatrici o dei lavori autonomi in 
cantiere; 

 
b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere dell’impresa 
appaltatrice e responsabile di cantiere dell’impresa subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro 
avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono alle 
prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal presente piano; 

 
c) la consegna dell’area assegnata; 

 
d) le autorizzazioni di accesso agli impianti; 

 
e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata; 

 
f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 

 
g) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per superare 
le interferenze; 

 
h) i controlli in corso d’opera. 

 
In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di 
coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di 
lavoro che riterrà di attuare. 

 
Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo piano nel 
paragrafo "Documentazione da tenere in cantiere". 

 
Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le persone 
che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del 
cantiere. Ogni qualvolta vengano apportate modifiche a questo piano, verranno informati i rappresentanti per 
la sicurezza ed i lavoratori interessati. 

 
Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti e 
depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. 

 
Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti  elettrici, ecc.) 
infrastrutture  (quali  servizi  igienici,  opere  di  viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali opere provvisionali, 
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macchine, ecc.) e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle 
indicazioni del coordinatore dei lavori. 

 
Durante  l'espletamento  dei  lavori,  il  coordinatore  per  l'esecuzione  provvederà,  qualora  lo  ritenesse 
necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, intese a 
meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi 
dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs 
81/2008. 

 
La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il transito 
con depositi o simili. 

 
La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale. 

 
L'uso  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  potrà  essere  concesso  a  cura  dell'impresa  principale  alle  altre 
imprese ed agli altri lavoratori autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in 
sicurezza dell'impianto. 

 
Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la 
pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa e 
dalle scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori 
autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non conoscono il cantiere (macchinari, opere 
provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto. 

 
I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le opere 
provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare basamenti 
temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.). 

 
I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la presenza 
del macchinista specializzato. 

 
Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato preavviso a tutte 
le maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno debitamente protette. 

 
In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, il personale 
addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti. 

 
Gestione dell'emergenza. 
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la modalità 
di intervento. A tal scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento. 
Dette persone verranno opportunamente formate e informate. Esse, in condizioni normali, svolgeranno 
anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispetto dei divieti e delle 
limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento. 

 
Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza 
Ai  fini  della  gestione  in  sicurezza  del  cantiere  è  indispensabile  che  i  datori  di  lavoro  delle  imprese 
appaltatrici e subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D.Lgs 
81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, formazione, 
addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. L’avvenuto adempimento agli istituti 
relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si susseguono in cantiere con consegna al 
coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria. 

 
Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere 
Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel cantiere, 
dovrà essere stata accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti diagnostici eseguiti a 
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cura di un medico competente. 
 

Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere 
A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, scarpe di 
sicurezza, guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere occhiali, 
maschere, tappi o cuffie auricolari contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in relazione ad eventuali 
rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 

 
Percorsi dei mezzi di soccorso. 
Nel caso di infortuni gravi dove sia necessario far intervenire l'ambulanza i percorsi ed i tempi ottimali di 
intervento sono così stimati e descritti: 

 
{indicare i percorsi ottimali per l’intervento dei mezzi di soccorso} 

 
I Datori di Lavoro, i Responsabili del Servizio di prevenzione e protezione, i lavoratori incaricati di attuare 
le misure di Pronto Soccorso, delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi, dovranno percorrere prima 
dell'inizio dei lavori, la strada necessaria per raggiungere il più vicino Pronto Soccorso, allo scopo di conoscerlo 
e seguirlo correttamente in eventuali situazioni di emergenza che si potrebbero venire a creare. 

 
Impianti elettrici. 
Prima di attivare la corrente elettrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze. Non potranno essere 
rimosse le opere provvisionali dei ponteggi prima della fine dei lavori (non rimuovere le scale di accesso ai 
piani del ponteggio, non rimuovere le tavole). 
 
 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.) 
 

Norme da seguire in caso di 
infortuni 
Di seguito si riportano le indicazioni minime per l’organizzazione e la gestione delle emergenze a carico di 
ciascuna impresa 
esecutrice. 

 
NUMERO DI TELEFONO UTILI E PRESIDI SANITARI 
Al fine di gestire in modo adeguato le situazioni di emergenza verificabili presso il cantiere, sono stati 
identificati i numeri di telefono di riferimento. 
Allo scopo di informare i lavoratori, sarà cura del datore di lavoro delle imprese esecutrici 
rendere disponibile nel cantiere copie delle predette documentazioni, per tutta la durata dei lavori. 
Inoltre i lavoratori devono avere disponibili adeguati mezzi di comunicazione per la segnalazione rapida in 
caso di 
emergenza. 
I lavoratori devono essere informati che, in caso di malore o infortunio, potrà essere chiesto l’intervento 
degli addetti al primo soccorso presenti, i quali valuteranno la necessità di un eventuale ricorso a personale 
del Servizio sanitario urgente (ARES 118). 
Le imprese esecutrici, dovranno avere a disposizione, in prossimità delle aree di lavoro o nel locale 
spogliatoio, una cassetta di pronto soccorso oppure pacchetto di medicazione, a seconda del gruppo 
appartenenza (in funzione del gruppo tariffario INAIL relativo all’indice infortunistico di inabilità 
permanente), per un primo intervento in caso di infortunio, allestiti secondo le indicazioni del DM 15 luglio 
2003, n. 
388. 
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La cassetta di primo soccorso e/o pacchetto di medicazione dovranno essere installati in posti facilmente 
accessibili e segnalati. Data la logistica del cantiere, si ritiene che il locale adibito a spogliatoio sia il luogo 
più adatto. 
 
 
Il  datore  di  lavoro  ha  l’obbligo  di  nominare  “addetti  alle  emergenze  di  primo  soccorso”  in  
numero sufficiente ed idoneamente formati come previsto dall’art. 3 del DM 15 luglio 2003, n. 388. 
Inoltre il cantiere dovrà essere dotato di idonee attrezzature atte a recuperare, in tutte le lavorazioni 
possibili, i lavoratori che dovessero essere soggetti ad infortunio. 
L’Ospedale con Pronto soccorso più vicino all’area di Cantiere è l’Ospedale Fatebenefratelli sito in Via 
di Ponte Quattro capi, 39, 00186 Roma (Isola Tiberina) – tel. 06 68371 
Per   tutti   gli   altri   i   numeri   di   telefono   relativi   alla   gestione   dell'emergenza   vedasi   la   sezione 
"Documentazione" del presente 
PSC. 

 
NOZIONI GENERALI DI PRONTO 
SOCCORSO 
All' interno del cantiere sono presenti una o più persone, opportunamente formate, che devono intervenire 
immediatamente qualora si dovesse verificare un infortunio. Ad essi è stata data una preparazione specifica 
mediante prove pratiche di utilizzazione dei presidi sanitari. Nei successivi sottoparagrafi sono indicati gli 
elementi fondamentali degli interventi a seconda dei casi. 

 
Ferita semplice ( lesione non 
arteriosa) 
Scoprire la parte 
ferita; 
Pulire con acqua corrente usando il sapone se la pelle è 
sporca; Disinfettare con soluzione antisettica; 
Coprire la ferita con garze 
sterili; 
Fasciare la ferita sanguinante usando rotoli di bende molli; 
In caso di sanguinamento persistente: sollevare l'arto, aggiungere un altra fasciatura sulla precedente, 
usando una benda elastica, applicare ghiaccio o pacco refrigerante; 
Farsi sempre controllare da personale sanitario se la ferita è sulla testa o sulla mano o sul piede 
(possibili lesioni tendinee o nervose). 
non usare : Cotone Alcool o Polvere antibiotica. 
 
Ferita grave (lesione arteriosa) 
Sdraiare a terra l'infortunato; 
Scoprire bene la ferita e chiamare aiuto; 
Comprimere immediatamente con forza fino ad arrestare 
l'emmorraggia; Applicare la fascia emostatica; 
Trasporto rapido in ospedale. 

 
Fratture 
Scoprire la parte lesa, eventualmente tagliando i vestiti con le forbici; 
Allineare l'arto tirandolo lungo 'lasse, se esiste notevole difformità. In tal modo si evitano lesioni vascolari 
e la possibile fuoriuscita dell'osso dalla pelle; 
Immobilizzare l'arto fasciandolo con strutture 
rigide. Trasportare in ospedale; 
In caso di complicazioni, come la frattura esposta ( osso fuori dalla pelle) con ferita 
grave, disinfettare e trasportare rapidamente in ospedale: 

 
Trauma cranico 
Se l'infortunato è cosciente ma con nausea e/o vomito , mal di testa, sonnolenza, svenimento temporaneo: 
Non deve riprendere il lavoro, ma essere trasportato in ospedale per un 
controllo. Non tamponare fuoriuscita di sangue da occhi e naso, ma coprire 
solamente. 
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Se il traumatizzato è privo di 
conoscenza: Controllare respirazione e 
battito cardiaco 

Se respira: porre in posizione di sicurezza ( vedi in seguito 
) 

Se non respira: rianimare mediante respirazione artificiale e massaggio cardiaco, in 
attesa dell'arrivo dell'ambulanza. 

 
Ustione grave 
Scoprire la parte ustionata tagliando i vestiti. 
Non toglierli se sono attaccati alla 
pelle. Versare acqua sull' ustione. 
In   caso   di   ustione   chimica   (ad   esempio   soda   caustica,   calce   viva)   proseguire   ripetutamente   
e abbondantemente il lavaggio per diluire. 
Se l'ustione interessagli occhi, irrigarli con acqua continuando il lavaggio durante il trasporto 
all'ospedale oftalmico. 
·  Non  deve  essere  usata  acqua  quando  l'  ustione  è  provocata  da  Acido  Cloridrico  Hcl  (  
Acido muriatico ), Acido Nitrico HNO3, acido solforico H2SO4 
Avvolgere le ustioni con teli puliti o garze 
Non bucare le 
bolle non ungere 
non usare cotone 
non usare impacchi di ghiaccio 
Dare da bere in abbondanza 
Coprire per evitare il raffreddamento corporeo 
Sdraiare a terra ( posizione anti-shock ) 
Trasporto urgente in ospedale con centro specializzato grandi ustionati. 

 
Infortunato privo di conoscenza  
-  Se è svenuto e respira 
Non far bere; 
Non mettere 
seduto; Non 
lasciare supino; 
Slacciare gli indumenti al collo, al torace, alla 
vita; Tenerlo coperto, ma in un luogo fresco e 
areato; 
Metterlo in posizione di sicurezza ( per evitare il soffocamento per caduta all'indietro della 
lingua, per vomito, per sangue): disteso su un fianco a bocconi, con un ginocchio piegato per 
assicurare 
la stabilità. 
-  Se è svenuto e non respira ( colore bluastro del volto e torace immobile ) 

Rianimare con respirazione artificiale; 
Se il cuore non batte e le pupille sono dilatate rianimare con massaggio cardiaco e respirazione 
artificiale. 

 
Respirazione artificiale 
Liberare la gola da corpi estranei; 
Ruotare all'indietro la testa sollevare la mandibola all' indietro e chiudere le narici; 
Soffiare nella bocca interponendo eventualmente una garza per evitare la repulsione; 
Riprendere fiato e ripetere l'operazione da 12 a 15 volte al minuto. 

 
Massaggio cardiaco 
Sdraiare l'infortunato supino su un piano rigido, porre il palmo della mano in corrispondenza dello 
stesso all'altezza del petto e l' altra mano sopra la prima. 
Comprimere con forza abbassando il torace di 3-4 cm. 
Ripetere l' operazione al ritmo di una al secondo. 
Mentre un operatore comprime il torace, un altro tiene sollevata la testa; 
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Ogni 15 compressioni cardiache il secondo operatore effettua due insuflazioni d' aria. 
· N.B. il massaggio cardiaco è un atto particolarmente difficile che va eseguito con 
competenza. 

 
Attrezzatura di pronto soccorso 
All'interno dell'area di cantiere è stato posizionato un pacchetto di medicazione per un primo intervento in 
caso di infortunio, allestito secondo le indicazioni dell'art. 1 del D.M del 28/07/58 (presidi chirurgici e 
farmaceutici aziendali). 

 
Registro infortuni 
All' interno del cantiere sono depositati e costantmente aggiornati, i registri infortuni, vidimati presso la 
A.S.L. competente per territorio della sede. sul registro infortuni sono riportati, in ordine cronologico, gli 
infortuni sul lavoro accaduti sia al personale assicurato presso l' INAIL che quello non soggetto all' 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, tenendo presente che la registrazione è obbligatoria quando 
l'infortunio comporta un assenza superiore a un giorno, compreso quello dell'evento. Esso è compilato in 
tutte le sue voci senza lasciare spazi vuoti 

 
Norme generali relative alla evacuazione del cantiere 

 
Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si 
verifichi un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di 
sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto 
sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o 
più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o 
mobili, si fornisce a titolo esemplificato, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui 
si verifichi un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 

 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori 
incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, 
ai sensi dell'art. 4, c. 5, lett a), del D.Lgs. n. 626/94, o se stesso nei casi previsti dall'art. 10 del decreto 
medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore (durata 4 ore, di cui 2 ore 
di esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore (durata 8 ore, di cui 3 ore di 
esercitazioni pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore (durata 16 ore, di cui 4 ore di 
esercitazioni pratiche) per le aziende di rischio di livello alto. 
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Cantieri temporanei o mobili                                              Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m                                                                             X 
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi              X 
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto                                                           X 
Altri cantieri temporanei o mobili                                                                                                X 

 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art. 12, c.1, lett. b), 
Dlgs. N. 626/94, devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 14 ore per le aziende 
appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati 
alla data di entrata in vigore del DM n. 388/2003. 
Cantieri temporanei o mobili Gruppo A  Gruppo B Gruppo C 
Lavori in sotterraneo  X 
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A                       X 
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A                                               X 

 

 
 

Procedure di emergenza in caso di allagamento dello scavo 
 

La ditta esecutrice dei lavori dovrà presentare il piano di emergenza 
 

Procedure di emergenza in caso di franamento dello scavo 
 

La ditta esecutrice dei lavori dovrà presentare il piano di emergenza 
 

Procedure da seguire in caso di temporali 
 

In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di 
lavoro su strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese. 

 
Procedure di emergenza in caso di incendio 

 
Nel cantiere sono previste le possibili fonti d'innesco incendio riportate nella tabella seguente. 
DEPOSITO DI LEGNAME 

 
Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo d'incendio 
sono riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente. 
In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come 
presidi minimi antincendio, almeno un estintore a CO2 o a polvere, di potere estinguente non inferiore a 21 
A 89 BC e di tipo approvato dal ministero dell'Interno. 
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A livello organizzativo, si dovrà attuare quanto segue: 
 

Deposito di legname 
Il legname, soprattutto i residui di lavorazione, costituisce una delle più frequenti cause d'incendio nei 
cantieri. 
I depositi di legname possono essere stipati anche all'interno di fabbricati non isolati da altri, ma in strutture 
di resistenza al fuoco idonea al carico d'incendio che si costituisce con il deposito, dotate di aerazione 
permanente verso l'esterno. 
In prossimità del deposito deve essere mantenuto almeno un estintore portatile, di tipo approvato per classi 
di fuoco A-B-C, con capacità estinguente non inferiore a 21A 89B C e relativa cartellonistica di sicurezza 
(vietato fumare, vietato usare fiamme libere). 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
 
 
 
 
 

PIANIFICAZIONE DEI LAVORI 
Per ciò che concerne la Pianificazione dei lavori essa verrà valutata successivamente e organizzate in relazione 
alle situzione di maggiore urgenza. Il Coordinatore per l'esecuzione nel caso di particolare complessità o di 
durata delle lavorazioni predisprrà apposito Diagramma di Gantt per evitare interferenze pericolose tra le fasi 
lavorative.  Tuttavia appare utile indicare delle misure aggiuntive e complementari relative alla prevenzione 
e protezione dei rischi specifici delle lavorazioni. 
In fase di progetto e quindi prima delle offerte da parte delle Imprese interpellate) l’esecuzione di tutte le 
lavorazioni sono state attribuite ad una sola “Impresa principale”. 
Si ritiene però che sarà invece rispettata l’ipotesi di cui all’art. 90 comma 3) del DLgs. 81/2008, di un “… 
cantiere in cui è prevista la presenza di più Imprese, anche non contemporaneamente …” anche se al momento 
è soltanto possibile ipotizzarne la presenza. 
Infatti,  deve  intendersi  come  fisiologica  la  presenza  in  cantiere  di  più  Imprese,  sia  in  relazione  alla 
possibilità del subappalto, sia in relazione ad ogni altra possibilità di interventi di altre imprese che si 
aggiungano a quella inizialmente affidataria. 
Pertanto, se l’Impresa principale si avvarrà di Ditte per la realizzazione di “Opere particolari”, “Subappalti”, 
ecc., dovrà fornire al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori - che si riserva di accettarli dopo averne 
verificato i contenuti - anche la copia dei POS redatti da queste ultime. 
L’Impresa principale dovrà inoltre integrare il proprio POS con una programma ed una relazione dettagliata 
contenenti  le  “procedure  di  sicurezza  per  le  fasi  programmate  e  coordinate  dei  lavori  di  cui  saranno 
coinvolte altre Ditte”. Però tutte le Imprese (subappaltatrici), sin dalla formulazione dell’offerta prezzi per 
l’affidamento dei lavori, dovranno tener conto che - anche se saranno successivamente necessari “Piani 
particolareggiati di coordinamento in fase esecutiva” - non saranno comunque consentite lavorazioni che, a 
giudizio del Coordinatore, comportino sovrapposizioni tali da essere definite incompatibili tra loro (sia che 
siano eseguite dalla stessa Impresa principale, sia che siano eseguite da altre Ditte autorizzate). 

 
 
 

INTERFERENZE TRA LA LAVORAZIONI 
COORDINAMENTO UTILIZZO PARTI E ATTREZZATURE COMUNI 
PROCEDURE COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DELL’AREA LOGISTICA DI CANTIERE 
Dell’impostazione da dare al cantiere e dei requisiti ai quali deve rispondere si è trattato già nel capitolo 
dell’Organizzazione logistica del cantiere. 
Si riassumono brevemente le procedure più comuni e significative contenute e dettagliate nel presente Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento. 

 
Vedere anche le: 
- SCHEDE DI SICUREZZA PER LE FASI LAVORATIVE 
- SCHEDE DI SICUREZZA PER L’IMPIEGO DI MACCHINARI TIPO 

 
Nota Bene 
Eventuali proposte alternative dell’Impresa esecutrice verranno vagliate al momento in cui le stesse saranno 
formulate. 
Si rammenta che comunque debbono essere presenti nel Cantiere: 
- Un luogo dove possono essere svolti i servizi igienico assistenziali e ufficio per la tenuta della 
documentazione in cantiere 
- Spogliatoio, gabinetti, per le maestranze (o struttura di ricovero assimilabile che siano adeguati al numero 
massimo presunto di lavoratori presenti in un solo giorno nel Cantiere), 
- Locale di ricovero e Refettorio (o struttura di ricovero assimilabile) nel caso venga svolta tale attività 
nell’ambito di cantiere (adeguati al numero massimo presunto di lavoratori presenti in un solo giorno nel 
Cantiere),  
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- deposito coperto per materiali, attrezzi e D.P.I. particolarmente soggetti a degrado a causa di agenti 
atmosferici, o pericolosi (o struttura di ricovero assimilabile). 

 
Nel Cantiere dovranno inoltre essere delimitate le seguenti sub-aree: 
- Deposito materiali, 
- Deposito mezzi ed attrezzature, 
- Parcheggio e varie. 

 
L’impianto elettrico, di terra e la dislocazione dei quadri saranno ubicati in base alla posizione definitiva dei 
baraccamenti e delle principali macchine fisse, e saranno riportati dettagliatamente nella Planimetria del 
Cantiere, a cura dell’Impresa esecutrice. 
Lo stesso impianto sarà realizzato nel rispetto della legge 46/90 e 37/2008, con il certificato attestante la 
conformità alle norme CEI ed a quanto prescritto dalla legislazione vigente in materia. 

 
L’area logistica del cantiere (ove necessario) dovrà essere recintata per un’altezza di mt. 1,50-2,00 con 
paletti in ferro e lamiere ondulate (o con equivalente materiale) di sufficiente robustezza per resistere a tentativi 
di sfondamento ed impedire l’intrusione diestranei. 
Nella recinzione dovrà essere inserito un varco per il transito di autocarri e pedonale. 

 
UTILIZZO DI LOCALI ESISTENTI NEI FABBRICATI 
L’Impresa potrà usufruire - per l’organizzazione logistica del Cantiere - di accordi con il Committente per 
l’utilizzo di ambienti idonei all’interno dei fabbricati esistenti. 
In tal caso, i costi necessari per la messa in sicurezza e per rendere agibili tali locali saranno totalmente a 
carico dell’Impresa esecutrice. 
Se  lo  riterrà  opportuno,  l’Impresa  potrà  usufruire  -  in  sostituzione  della  Mensa  -  di  un  “Locale  di 
ristorazione” tra quelli presenti nelle vicinanze (purché non interferenti con la sicurezza dei lavoratori e con 
l’andamento dei lavori) 

 
DISPOSIZIONI DI SICUREZZA PER IL CORRETTO MONTAGGIO DI: 
Locali metallici prefabbricati per aree esterne 
Devono  essere  collegati  elettricamente  a  terra,  a  protezione  contro  le  scariche  atmosferiche, mediante 
conduttori di rame di sezione non inferiore a 25 mmq., bullonati o saldati alla struttura portante del locale e 
facenti capo ad un impianto di terra efficiente. Ciascun locale deve essere collegato al detto impianto di terra 
direttamente e non attraverso altri locali. 
All’interno dei locali, all’arrivo della linea elettrica di alimentazione, deve essere installato un interruttore 
magnetotermico differenziale con sensibilità di intervento di 0,03 A. 
L’efficienza  del  suddetto  interruttore  deve  essere  verificato  frequentemente,  a  mezzo  di  dell’apposito 
pulsante di prova. 
Immediatamente all’esterno di tali locali, entro un raggio di 30 metri, deve essere tenuto un estintore mobile 
del peso di almeno Kg. 6, verificato almeno con cadenza semestrale da ditta specializzata. 

 
L’impianto  elettrico  interno  deve  essere  fornito  di  interruttore  onnipolare  e  realizzato  totalmente  in 
tubazioni isolanti con giunzioni in apposite cassette di derivazione. 

 
IMPIANTO DI TERRA 
L’impianto di terra deve essere realizzato con un unico anello per impianti di utilizzazione e di protezione 
contro le scariche atmosferiche, nel rispetto della normativa vigente. La sezione dei conduttori di terra degli 
impianti di utilizzazione deve essere non inferiore a 16 mmq., in rame. Tutti i collegamenti, sulle 
apparecchiature e sui dispersori, devono essere effettuati a mezzo di bullonatura o di saldatura. La sezione 
dei conduttori di terra 
per l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche deve essere non inferiore a 50 mmq., in rame 
non rivestito. La sezione del conduttore costituente l’anello unico al quale dovranno far capo tutte le utenze 
deve essere di 50 mmq., di rame non rivestito ma interrato. I dispersori di terra devono essere contenuti in 
appositi pozzetti con coperchi di materiale non ferroso e dovranno essere segnalati con apposito cartello 
indicatore. 
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Dell’Impianto di terra deve essere redatto un elaborato planimetrico recante tutte le indicazioni ad esso relative 
(posizione dei dispersori, ecc.), e lo stesso deve essere certificato - prima della sua messa in esercizio 
- da parte di ditta specializzata. 
L’Impianto deve essere denunciato alla A.U.S.L. territorialmente competente per le verifiche di legge, che 
avranno cadenza biennale; così pure dovrà accadere se lo stesso subirà sostanziali variazioni nel corso dei 
lavori. In Cantiere devono essere custodite le schede di denuncia vidimate dalla A.S.L. ed i relativi verbali di 
verifica, a disposizione di eventuali ispezioni. 
Verificare spesso che i valori di resistività dell’Impianto rientrino nella norma e che lo stesso sia mantenuto 
in perfetta efficienza. 

 
Quadri elettrici di distribuzione. 
I quadri elettrici di distribuzione devono essere totalmente realizzati con apparecchiature del tipo a tenuta 
stagna, con prese fornite di interblocco di sicurezza per assicurare il possibile inserimento e disinserimento 
della spina soltanto a circuito aperto. 
All’arrivo della linea di alimentazione del quadro deve essere installato un interruttore magnetotermico 
differenziale con sensibilità di intervento adeguata (da 0,03 A. a 0,05 A. a seconda della destinazione). 
Il grado di protezione di tali apparecchiature deve essere non inferiore a IP 55. Tutte le utenze con potenza 
di assorbimento maggiore di 1.000 w. devono essere munite, a monte, di interruttore onnipolare (neutro escluso) 
di corrente. 
Innanzi a ciascun quadro deve essere tenuta una pedana isolante, dalla quale effettuare tutte le manovre. 

 
Generatori di corrente 
Devono  essere  collegate  elettricamente  a  terra  mediante  conduttore  di  terra  incorporato  nel  cavo  di 
alimentazione e con conduttore esterno in rame, di sezione 16 mmq., bullonato alla struttura metallica della 
macchina e collegato all’impianto di terra del cantiere. Il quadro elettrico di distribuzione deve avere, a 
monte, un interruttore magnetotermico differenziale (sensibilità di intervento 0,03 A). 
Le prese utilizzatrici devono essere del tipo con interblocco di sicurezza ed a tenuta stagna (grado di protezione 
IP 55). Innanzi al quadro di distribuzione in uscita della macchina deve essere tenuta una pedana 
isolante dalla quale effettuare tutte le manovre. Gli strumenti di controllo della macchina (voltometro ed 
amperometro) devono essere mantenuti in perfetta efficienza. 

 
Piegaferro e tagliaferro elettriche. Betoniera a bicchiere e molazza, elettriche. ecc. 
Devono  essere  collegate  elettricamente  a  terra  mediante  conduttore  di  terra  incorporato  nel  cavo  di 
alimentazione e con conduttore esterno in rame, di sezione 16 mmq., bullonato alla struttura metallica della 
macchina e collegato all’impianto di terra unico del cantiere. Il cavo elettrico di alimentazione, ancorché integro 
nel suo rivestimento protettivo esterno, deve essere ulteriormente protetto contro i pericoli di danneggiamento 
meccanico mediante interramento previo inserimento in apposita tubazione in PVC. Sull’incastellatura della 
macchina, all’arrivo della linea elettrica di alimentazione, deve essere installato un interruttore del tipo stagno 
e/o una presa del tipo interbloccato di sicurezza ed i cui ingressi ed uscita dei cavi devono essere 
perfettamente sigillati con appositi mastici autoestinguenti o con silicone. Poiché potrebbero essere sottoposti 
al raggio di azione di mezzi di sollevamento per lo scarico di materiali o per il sollevamento di quelli lavorati, 
al di sopra delle macchine è opportuno porre una solida impalcatura di altezza non superiore a mt. 3,00. 
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Tutte le macchine devono avere il marchio CE o equivalente, il libretto di uso e manutenzione aggiornato e 
rispettare i contenuti della direttiva macchine (DLgs. 493/96). Utensili elettrici portatili. (Trapani, martelli 
demolitori elettrici, smerigliatrici a mano, flex, ecc.) 
Prestare attenzione al cavo di alimentazione degli apparecchi che, anche se integro nel suo rivestimento 
protettivo, non deve attraversare spazi di lavoro o di camminamento e deve essere sempre distante dagli 
utensili dell’apparecchio che potrebbero tranciarlo o sfilacciarlo. 
Per l’uso, oltre che i DPI, rispettare i tempi di lavorazione consentiti, per evitare danni dovuti alle vibrazioni 
ed al rumore. 

 
VIABILITÀ DI CANTIERE 
Durante i lavori deve essere assicurata in Cantiere la viabilità delle persone e dei veicoli. 
Pertanto la realizzazione delle piste di servizio (o l’adattamento di quelle esistenti all’interno dell’area) dovrà 
essere considerata come priorità tra gli interventi da eseguire. Oltre che in prossimità di punti interferenti 
con strade aperte al traffico, le piste e gli accessi al cantiere dovranno essere dotate di opportuna segnaletica 
anche in prossimità delle lavorazioni in corso e dei possibili pericoli che ne derivano. 
Durante il periodo estivo tutte le piste (e le strade esistenti) dovranno essere opportunamente bagnate onde 
evitare che si innalzino polveri nocive alla salute del personale e di terzi. 
L’Impresa sarà comunque tenuta a far rispettare quanto disposto dagli art. 4 e 5 del DPR 164/56, tenendo conto 
che: 
Le piste realizzate non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere in condizioni tali da 
rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto. Inoltre non devono essere 
ingombrati da materiali che ostacolino la normale circolazione. 
Quando per ragioni tecniche non si possono eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili, questi 
devono essere adeguatamente segnalati. Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili 
deve essere impedito con barriere o protetto con l'adozione di misure o cautele adeguate. Alle vie di accesso 
ed  ai  punti  pericolosi  non  proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere 
adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di materiali vari dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 
 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI 
È  presumibile  che  la  movimentazione  dei  carichi  avverrà  utilizzando  autogrù  e  gru  gommate,  che 
rispetteranno  percorsi  predefiniti e prescrizioni che saranno preventivamente impartite dai responsabili 
dell’Impresa per non interferire con le maestranze. 
Per l’installazione di una gru fissa a torre l’Impresa dovrà preliminarmente ottenere l’autorizzazione del 
Coordinatore in fase di esecuzione, dopo aver presentato i grafici planimetrici contenenti l’ubicazione e gli 
ingombri del braccio. 
E’ previsto anche l’utilizzo di un “Tiro di portata non superiore a 200 Kg.”. 
Per quanto concerne la movimentazione manuale dei carichi è opportuno ricordare che i rischi che possono 
derivare da posizioni del corpo non corrette sono spesso sottovalutati più del rispetto del peso massimo 
consentito che è di Kg. 30. 
Una corretta informazione dei lavoratori deve dunque tener conto che - anche entro questi limiti - una presa 
può costituire un rischio se effettuata in equilibrio precario, in posizione scorretta, sbilanciata, ecc. e che i 
danni fisici che possono derivarne si notano solitamente dopo un arco di tempo solitamente lungo. 

 
VERIFICHE PERIODICHE E PULIZIA DEL CANTIERE 
E’ estremamente importante stabilire e cadenzare delle verifiche periodiche per tutte le opere provvisionali, 
gli impianti, i macchinari, i ponteggi, i trabattelli, ecc. in uso presso il Cantiere per evitare che il ripetersi di 
impercettibili modifiche possano col tempo divenire modifiche sostanziali a scapito della sicurezza. 
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E’ opportuno estendere tali verifiche anche alle zone logistiche del Cantiere (servizi igienico assistenziali), 
agli impianti di terra, all’isolamento di cavi, interruttori, ecc. ricordando anche che la pulizia del Cantiere 
non costituisce soltanto adempimento alle norme d’igiene sul lavoro (DPR 303/56) ma anche prevenzione degli 
infortuni (DPR 547/55) e sicurezza nelle costruzioni (DPR 164/56). 
Come già detto, l’eventuale impiego di diverse Ditte per la realizzazione dei lavori non comporterà 
sovrapposizioni di lavorazioni in contrasto tra loro, anche perché sarà cura del Coordinatore per l’esecuzione 
indicare  ad  ogni  Ditta  in  quali  zone  dell’edificio  in  costruzione  potranno  operare,  in  conformità  ai 
programmi   di   dettaglio   esistenti   (PSC   +   POS)   e   delle   prescrizioni   definite   nelle   “Riunioni   di 
coordinamento” che precederanno l’inizio di ogni fase lavorativa. 
Per la sicurezza nei luoghi di lavoro è inoltre necessario che insieme ai tempi ed alle progressioni previste 
nei Programmi, vengano rispettate da ogni persona interessata ai lavori anche le misure di sicurezza e le 
cautele evidenziate nelle Schede di sicurezza contenute nel presente PSC. 

 
PROCEDURE PER LA RIMOZIONE LOGISTICA DEL CANTIERE: 
FASI PROGRESSIVE DEI LAVORI DA ESEGUIRE PER LO SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
Le procedure per lavorare in sicurezza, nello smobilizzo del Cantiere, possono senz’altro essere considerate 
uguali a quelle descritte per l’impianto; le fasi lavorative saranno invece inverse a quelle descritte nell’impianto 
del Cantiere. 
Si procederà cioè procedendo alla: 
1 - Rimozione delle macchine ed attrezzature fisse; 
2 - Disattivazione degli impianti; 
3 - Rimozione dei baraccamenti; 
4 - Rimozione della recinzione del cantiere. 
La chiusura di un Cantiere va considerata ancora come parte integrante delle lavorazioni, pertanto è necessario 
che venga mantenuto un livello di attenzione alle operazioni da svolgere paria a quello mantenuto in tutte le 
precedenti lavorazioni. 

 
 

DURATA DELLE LAVORAZIONI E CALCOLO DEGLI UOMINI-GIORNO 
Numero di imprese previste: 2 
Affollamenento massimo previsto: n. 10 lavoratori 
Adempimenti obbligatori: 
- Invio della Notifica Preliminare 
- Redazione del PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) 
- Redazione del POS (Piano Operativo di Sicurezza) 

 
Calcolo uomini-giorno 
Importo dei lavori (esclusi oneri di sicurezza), Euro: 95.147,13 
Percentuale di incidenza manodopera: 36,77%  
Costo orario medio, Euro: 20,83 
Costo della manodopera, Euro:  40.035,23 
Ore necessarie: 1.520   

 
STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 
I costi relativi alle procedure esecutive, agli apprestamenti e alle attrezzature, per il rispetto delle norme in 
materia di sicurezza e salute dei lavoratori nonché per il rispetto delle altre prescrizioni del presente “PSC” 
sono stati computati in Euro 3.426,81 
I costi di cui sopra sono stati stimati in funzione di quanto stabilito nel ”Regolamento sui contenuti minimi 
dei PSC nei cantieri temporanei mobili e si riferiscono, per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere: 
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a) agli apprestamenti previsti nel PSC; 
b) alle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel 
PSC per le lavorazioni interferenti; 
c) agli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti antincendio, agli 
impianti di evacuazione fumi; 
d) ai mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) alle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
f) agli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 
lavorazioni interferenti; 
g) alle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi 
e servizi di protezione collettiva; 
h) a tutte le altre misure di prevenzione e protettive che potrebbero risultare necessarie nel corso delle 
lavorazioni inerenti il cantiere di cui trattasi, anche se non espressamente esplicitate, ma che potrebbero 
rendersi necessarie nel corso dell’esecuzione dei lavori per garantire la sicurezza in cantiere, attuare il PSC, 
il POS e rispettare le Norme vigenti in materia di salute e di sicurezza dei lavoratori. 
Risulta  quindi  chiaro  che  sono  a  carico  dell’Impresa  esecutrice  le  spese  per  l’adozione  di  tutti  i 
provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire il rispetto delle norme in materia di sicurezza e 
salute dei lavoratori, nonché per il rispetto delle altre prescrizioni del presente “Piano di sicurezza” (inclusi 
tutti i provvedimenti necessari ad evitare danni a cose o a terzi). 
E’ bene infatti rammentare che alla “sicurezza sui lavori” le Imprese sono da sempre tenute; in particolar 
modo per il rispetto di tutta la legislazione pregressa - dai “Principi generali di tutela (Costituzione, C.C., 
C.P.)” alla “Prevenzione degli infortuni (DPR 547/55)”, dalla “Igiene sul lavoro (DPR 303/56)” alla “Sicurezza 
nelle costruzioni (DPR 164/56)”, ecc., fino ad arrivare all’ultimo D.Lgs 81/2008; Occorre infatti evidenziare 
che i “Costi della sicurezza” erano già generalmente inclusi nelle “Analisi dei prezzi unitari” che  sono  alla  
base  di  ogni  Elenco  Prezzi  Ufficiale  esistente.  (Vedere  l’elenco  della  Legislazione  di riferimento riportata 
in chiusura con l’intento di contribuire alla formazione ed informazione di quanti saranno tenuti a rispettare 
e far rispettare il presente Piano di sicurezza). 
Pertanto si ritiene che la “stima” richiesta dal DLgs. 81/2008 intenda soprattutto evidenziare che i “Costi 
della sicurezza” non possono essere ignorati o sottovalutati ,sia da parte dell’Impresa che da parte del 
Committente -,perché costituiscono un fattore indispensabile per la salvaguardia e la sicurezza di lavoratori 
diretti e di terzi. 

 
ANALISI DEI COSTI PER GLI ONERI DERIVANTI DA APPRESTAMENTI E PRECAUZIONI IN 
MERITO ALLA SICUREZZA ED ALL’IGIENE SUL LAVORO. 
I costi della sicurezza di seguito stimati si riferiscono, per tutta la durata delle lavorazioni previste in 
cantiere, alle voci sopra elencate, dalla lettera a) alla lettera h). 
I costi sono stimati in funzione di quanto stabilito dai contenuti minimi dei PSC per i cantieri temporanei o 
mobili (art. 100 del D.Lgs 81/2008) e secondo quanto previsto dal punto 4 dell’allegato XV del decreto 
medesimo; 
Per la stima dei costi della sicurezza sono stati analizzati i seguenti elementi: 
- Sistemazione dell’area di cantiere e recinzioni; 
- Tettoie di protezione, Baraccamenti e Servizi Igienico- Assistenziali; 
- Impianti elettrici e di illuminazione esterna (di cantiere); 
- Climatizzazione di ambienti confinati; 
- Segregazione delle aree di lavoro; 
- Segnaletica di sicurezza; 
- Segnalazione di cantieri stradali; 
- Sistemi di protezione contro la caduta nel vuoto; 
- Sistemi e attrezzature per la realizzazione di lavori in quota; 
- Antincendio; 
- Dispositivi di Protezione Individuale; 
- Presidi sanitari; 
- Attività di sorveglianza durante lo svolgimento dei lavori; 
- Varie. 
I Prezzi indicati nella stima dei costi per la sicurezza si intendono interamente allegati al presente PSC. 
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Il committente prenderà a riferimento l’elaborato "Stima dei costi della sicurezza"  allegato al presente PSC 
per la spesa da effettuare per mettere in sicurezza cantiere e maestranze. 

 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento saranno integrati successivamente gli elaborati 
necessari al fattivo svolgimento delle opere in relazione alla tipologia specifica e alle aree di cantiere 
individuate come urgenti: 
- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione 
al rumore e alle vibrazioni); 
- Allegato "C" - Stima dei Costi della Sicurezza. 
 
 
 

 
 

Roma, 14/02/2019  
Firma 


